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70 anni fa, Superga Tragedia italiana
 
[Aldo Grasso]

 

anni fa, Superga 'ragedia italiana di Aldo Grasso Settanta anni fa. Dopo una sosta tecnica a Barcellona, il G-212 Fiat

trimotore-ELCE punta dritto sull'Italia. Il tempo è pessimo; spira un vento di traverso e piove. Scartati gli scali di Milano

e Genova, l'equipaggio decide di atterrare a Torino. Il radiogoniometrista del campo di volo dell'Aeronautica riceve un

messaggio dall'aereo: Voliamo al di sotto delle nubi, quota 2.000 metri. Tra venti minuti saremo a Torino. Dal campo

di volo parte l'ultimo comunicato: Nebulosità intensa, raffiche di pioggia, visibilità scarsa, nubi 500 metri. Alle 17,05 del

4 maggio il disastro: 31 vittime: diciotto calciatori, dirigenti e tecnici, i mèmbri dell'equipaggio e tré giornalisti. Toccò a

Diño Buzzati raccontare per il Corriere la catastrofe del Grande Torino: Un pallido, rossastro riverbero illumina ancora

palpitando le muraglie della Basilica di Superga. Un pneumatico dell'apparecchio sta ancora bruciando, ma la fiamma

cede, tra poco sarà completamente buio. Lo spaventoso disastro è successo alle 17,05. Superga era avvolta in una

fitta nebbia. Non c'erano turisti, pellegrini, non una coppia di sposi in viaggio di nozze. Tocca ora a Giuseppe

Culicchia rinnovare il mito degli Invincibili: Superga 1949. Ð destino del Grande Torino, ultima epopea dell'Italia unita

(Solferino). Le figure del mito vivono molte vite e molte morti; e la leggenda del Torino emana ancora una forza

prodigiosa, la baldanza di ciò che allontana dal quotidiano e scuote di emozioni il cuore. Raccontando di suo padre

Francesco, partito da Marsala per trovare lavoro a Torino, ragazzo spazzola in una barbieria nei pressi della stazione

di Porta Nuova, innamorato perso del Toro, Culicchia sceglie un angolatura personale per raccontare l'epopea del

Grande Torino. E lo fa da tifoso e scrittore, anzi da scrittore e tifoso. Perché la prosa è asciutta e commovente,

l'evocazione si trasforma in racconto, i sentimenti diventano personaggi e i nostri eroi rivivono di una furia stupenda,

come se il destino tragico non appartenesse loro: A perdere la vita quel giorno a quell'ora furono nel pieno della loro

carriera agonistica e della loro giovinezza, che è bene ricordare sottolineando l'età di ciascuno, i calciatori Valerio

Bacigalupo di anni venticinque, Aldo Ballarin di anni ventisette. Dipo Ballarin di anni ventitré, Emile Bongiomi di anni

ventotto, Eusebio Castigliano di anni ventotto, Rubens Fadini di anni ventuno, Guglielmo Gabetto di anni trentatré,

Ruggero Grava di anni ventisette, Giuseppe Grezar di anni trenta, Ezio Loik di anni ventinove, Virgilio Maroso di anni

ventitré, Danilo Martelli di anni venticinque, Valentino Mazzola di anni trenta, Romeo Menti di anni ventinove, Pietro

Operto di anni ventidue, Franco Ossola di anni ventisette, Mario Rigamonti di anni ventisei, Julius Schubert

dianniventisei. Leggere oggi quei nomi è come rivivere un'avventura bruciante, un momento di malìa olimpica: Atena

e Apollo si posarono sull'alta quercia di Zeus e godettero degli uomini, raccolti in ranghi serrati, mentre un brivido

increspava gli scudi, gli elmi, i giavellotti. Per un momento, siamo assaliti da infantile tenerezza, spostiamo le pedine

di un incanto immobile e senza fine.Grande Torino sta ancora giocando, sta vincendo.mito è una narrazione di un

evento che ha avuto luogo in un tempo lontano, fondativo; il mito ha bisogno di un luogo dove il rito dia forma a quella

domanda di profondità che resta per lo più inevasa in fondo al nostro cuore. Ð Toro ha due sacrari, il Fila e Superga. Il

Filadelfia (oggi ricostruito come campo di allenamento) era un vecchio stadio da trentamila posti, gradinate e tribune a

un metro dal terreno. Uno stadio dove il Torino non aveva mai perduto per quasi sei anni, dove in cinque campionati

le squadre ospiti erano riuscite a portare via appena otto punti. E Superga? Non so voi scrive Culicchia, io a Superga

vado da solo nei giorni che precedono l'anniversario, perché è giusto e bello e commovente che ogni 4 maggio il

popolo granata s

i dia appuntamento 11 dove una targa ricorda i nostri Ca duti, ma ciascuno di noi ha il suo modo di rapportarsi alla

morte, credo, e il mio richiede solitudine e silenzio. Poi, il 4 maggio, ogni 4 maggio, rivedo i funerali del Grande Torino

su YouTube. Conosco a memoria ogni fotogramma, e le parole del commentatore di quel cinegiornale che raccontò la

giornata più triste del Torino e del calcio italiano. Eppure, lo ammetto: ogni volta non riesco a trattenere le lacrime. Il

filmato è intitolato La tragedia di Superga e i funerali del Grande Torino, e appartiene alla serie "La Settimana Incoro"
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dell'Istituto Luce. Sì, quel filmato l'abbiamo visto tante volte e tante volte siamo stati sopraffatti dalla commozione. In

questi giorni a Torino, presso Camera. Centro Italiano per la Fotografia, è allestita una mostra dell'Archivio Publifoto

Intesa Sanpaolo. C'è una foto che data 6 maggio 1949: un bambino con il gesso scrive sul marciapiedeil Torino.

Culicchia dedica il libro a tutti i bambini del Toro. Con molte fatiche, noi vecchi bambini abbiamo imparato ad amare il

Toro come è ora e come sarà domani, non soltanto come era un tempo. Adesso, la domenica, ci sono tanti ragazzini

che vestono di granata. Il mito continua; con nuovi sguardi, con nuove parole. La scheda A destra, nell'immagine

grande datata 6 maggio 1949, un bimbo traccia con un gesso la scrittail Torino. La fotografia è esposta in questi giorni

a Torino, presso Camera. Centro Italiano per la Fotografia, in una mostra dell'Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo,

titolare dei diritti. Sopra, Giuseppe Culicchia, 53 anni, autore di Superga 1949, edito da Solferino 18 e successo alle

17.05. Superga era avvolta in una fitta nebbia. Non ñ erano turisti, pellegrini, non una coppia di sposi in viaggio di

nozze DinoBuzzati I giocatori Scompara nel disastro aereo, assieme a dirigenti e tecnici granata, mèmbri

dell'equipaggio e tré giornalisti Voliamo al di sotto delle nubi L'ultimo messaggio dei piloti, lo schianto: il 4 maggio del

1949 un incidente aereo porta via 31 persone e il Grande Torino Eppure quella squadra vive ancora La parola

FILADELFIA È lo stadio (oggi ricostruito come campo di allenamento) dove giocava il Grande Torino che qui, per

quasi sei anni, non perse mai. In cinque campionati le squadre ospiti portarono via solo otto punti II libro Un volume di

Giuseppe Culicchia edito da Solferino rinnova I mito degli Invincibili Granata La squadra, scomparsa nella sciagura, a

cui fu assegnato lo scudetto'48-'49 -tit_org-
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Abbattute le ville abusive sulla spiaggia le ruspe fanno rinascere Castel Volturno = La

spiaggia liberata dalle villette abusive
Mary Liguori a pag. 11

 
[Mary Liguori]

 

L'ambiente da tutelare Abbattute le ville abusive sulla spiaggia le ruspe fanno rinascere Castel Voltumo Mary Liguori á

pag. 11 L'abusivismo sul litorale di Castel Volturno: ieri l'intervento delle ruspe L'ambiente da salvare La spiaggia

liberata dalle villette abusive ^Castelvoltumo, abbattuta la prima 11 governatore De Luca: Renderemo di sei

costruzioni fuorilegge a Bagnara questa costa come la Riviera romagnola MaryLiguori CASTEL VOLTURNO Un

viaggio di mille miglia deve iniziare con un singolo passo. Cade a pennello, Lao Tzu, per l'ambizioso progetto del

governatore Vincenzo De Luca che ieri ha presenziato all'abbattimento della prima delle sei villette abusive, ormai

ruderi cadenti, realizzati sulla spiaggia di Bagnara, suggestivo lido domiziano in territorio Castel Voltumo. Qui deve

diventare come in costiera romagnola, ha detto il presidente della Regione. E di bellezza per rilanciare la costa ce n'è

da vendere, ma dopo le catapecchie di Bagnara, andrebbero abbattute anche le oltre settecento case abusive che

puntellano la Benin City d'Italia, il simbolo del fallito boom turistico, occupate ormai da anni e divenute crocevia di

traffici di ogni genere in mano alla mafia nera. La bellezza dunque, c'è, ma bisogna riportala alla luce, scrostando

dalla preziosa conchiglia domitiana la polvere che vi si è incrostata in anni di incuria, abbandono, connivenze. Il

governatore della Campania ci crede. E infatti ha dichiarato che sia qui che altrove andranno giù le case da abbattere,

e su cui non ci saranno mai sanatorie - ha detto - quelle realizzate su aree demaniali come le spiagge, è il caso di

Bagnara, o in zone a rischio idrogeologico, o quelle edificate dai camorristi. Le idee sono chiare e serve un distinguo.

diverso per le zone interne immuni da rischi ambientali - ha aggiunto De Luca - che ri teniamo possano essere

acquisite dai Comuni per essere locate a chi ne ha bisogno o essere vendute agli stessi proprietari. IL PROGETTO

Specificare è necessario perché a pochi chilometri da Castel Volturno c'è Casal di Principe dove, mentre la Procura

ordina abbattimenti e in rari casi li fa anche eseguire, il Comune propone una legge ad hoc per salvare le 1500 case

abusive, perché tirate su in assenza del Piano regolatore, che comporterebbe una concreta emergenza abitativa:

seimila persone resterebbero senza un tetto. Ma torniamo al Litorale e ai 22 milioni, di cui 17 regionali, del

finanziamento frutto dell'accordo tra il ministero dell'Interno e l'ente campano. L'abbattimento della villetta di Bagnara

è insieme simbolo delle volontà della Regione e primo passo per la riqualificazione. Che deve puntare anche

sull'immagine. Tanto che il sindaco di Castel Voltumo, dopo l'abbattimento, si è detto pronto a una nuova crociata:

farà rimuovere anche le immagini di degrado che Google Maps rilancia quando si cerca Castel Voltumo. Per il sindaco

Dimitri Russo, il risanamento arginerà anche il drammatico fenomeno della presenza sul territorio di migliaia di

migranti irregolari, che vivono ai margini della legalità in case fittate dai proprietari ma, se torna il turismo, non le

affitteranno più ai clandestini. E il risanamento toglierà al cinema quei set di degrado abusati per tanti film. I re gisti

però non se ne andranno, parola di Edoardo De Angelis che ha annunciato che racconterà altre storie di Castel

Voltumo, ma positive. Lo Stato se n'è andato tanti anni fa, riportiamolo qui per le orecchie, ha aggiunto il cineasta. E

sulle assenze istituzionali ha battuto anche il presidente della Regione che non ha risparmiato stoccate. LOTTA

ALL'EROSIONE Sull'abusivismo edilizio questo governo è coerente con quelli precedenti: fa finta di essere

ambientalista ma non muove un dito. Si grida allo scandalo, poi a Ischia, dopo il terremoto, è stato autorizzato

l'abusivismo, ha detto. Sul Litorale Domitio, a ogni modo, si riparte dai 700mila euro che servono per liberare Bagnara

dalla violenza perpetrata sin dagli anni 70, fondi frutto dell'impegno dell'allora titolare del Viminale, Marco Minniti, e del

governatore De Luca. E stavolta, ci si augura, una ripartenza a ritmo di alta velocità e non di locomotiva a vapore. Il

primo annuncio dell'arrivo delle ruspe a Bagnara risale infatti a due anni fa, solo ieri sono stati inferti i primi colpi ai

ruderi della vergogna. Ma meglio tardi che mai. Adesso, FONDI DISPONIBILI PER 22 MILIONI DI EURO GRAZIE A

03-05-2019

Estratto da pag. 11

Pag. 1 di 2

5



UN'INTESA TRA REGIONE E MINISTERO DELL'INTERNO ha assicurato De Luca, si fa sul serio. Poniamo fine a

qualcosa di sconvolgente, uno scempio durato decenni che ha distrutto una dei litorali più belli e dalle maggiori

potenzialità. E ha annunciato un altro intervento, da otto milioni di euro, che dovrebbe iniziare a breve, e prevede la

realizzazione di una scogliera nel tratto di mare antistante Bagnara, il cui litorale è interessato da una feroce erosione.

RIPRODUZIONE RISERVATA Demolizioni e polemiche A Casal di Principe 1500 case non a norma II nodo si chiama

Casal di Principe dove l'edificazione di oltre 1500 case in assenza del piano regolatore rischia di implodere in una

emergenza abitativa senza precedenti. Il Comune non ha fondi per le demolizioni e, ovviamente, vuole evitare di

sfollare le seimila persone che vivono nelle case da mandar giù. Per questa ragione l'amministrazione aveva

appoggiato la legge regionale per l'acquisizione al patrimonio comunale delle case abusive e la vendita anche a chi

avesse realizzato l'abuso. La norma però è stata bocciata dalla Consulta ad agosto. II Comune di Casal di Principe ha

così presentato una proposta di legge ai parlamentari M5s che prevede la possibilità di acquisire la casa abusiva e

locarla a chi ci vive. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- Abbattute le ville abusive sulla spiaggia le ruspe fanno

rinascere Castel Volturno - La spiaggia liberata dalle villette abusive

03-05-2019

Estratto da pag. 11

Pag. 2 di 2

6



Le previsioni in un rapporto delle Nazioni Unite
 

Quasi due milioni di somali minacciati dalla fame
 
[Redazione]

 

Le previsioni in un rapporto delle Nazioni Unite  MOGADISCIO, 2. Un milione e settecentomila persone in Somalia

affronteranno nelle prossime settimane una gravissima crisi alimentare. La previsione è contenuta in un rapporto delle

Nazioni Unite che attribuisce la causa della crisi alla seconda stagione consecutiva di carenza di piogge. L'Onu

denuncia la forte crescita dei livelli di malnutrizione, con un aumento del io per cento, soprattutto nei bambini. E da qui

a giugno si prevede secondo Stephane Dujarric, portavoce del segretario generale delle Nazioni Unite Antonio

Gutcrres che circa 954.000 bambini potranno soffrire di malnutrizione acuta, di cui 174.600 in (Orma grave. Dujarric,

durante la conferenza stampa di presentazione del rapporto, ha affermato che la comunità internazionale sta

preparando un piano di risposta alla siccità, programmato da maggio a ottobre, per colmare le lacune alimentari nelle

aree più gravemente colpite e prepararsi per il periodo in cui saranno previsti sostanziali aumenti nei fabbisogni. Nel

soie) il piano di risposta di aiuti umanitari per la Somalia, che è alla ricerca di 1,08 miliardi di dollari, è stato finanziato

solo per il io per cento. I mancati finanziamenti hanno portato al ridimensionamento delle attività legate all'acqua e ai

servizi igicnico-sanitari, nonostante la grave carenza idrica in tutto il paese. La siccità ha infatti causato, per il secondo

anno consecutivo, nuove perdite di bestiame e ulteriori mancati raccolti nelle colture. A complicare la situazione è lo

stato di permanente belligeranza proprio nelle zone più investite dalla carestia, dove operano i miliziani del gruppo

terroristico di al Shabaab, che più volte si sono rifiutati di dare libero accesso agli operatori umanitari non islamici.

Anche l'aumento degli episodi di violenza contro il personale delle organizzazioni umanitarie, infatti, spesso costringe

le stesse agenzie a sospendere le operazioni di soccorso privando così le persone più vulnerabili di un aiuto prezioso.

-tit_org-
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Micillo: "Siccità? Interventi nel Piano cambiamenti climatici"
 
[Redazione]

 

L'intervento alla Camera del sottosegretario all'Ambiente Per far fronte al problema siccità "èdi definizione il Piano

nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici" che dovrà "oggetto di accordo in di Conferenza StatoRegioni". È

quanto ricordato il 30 in VIH commissione Camera dal sottosegretario all'Ambiente, Salvatorecilio, che ha risposto a

un'interrogazione di Chiara Braga (PD). In particolare, per quanto riguarda le risorse idriche, "saranno previste diverse

azioni, da nel breve e nel lungo periodo, che consistono in finalizzate a: rinnovare e rafforzare l'assetto normativo e

pianificatone; migliorare la capacità gestionale; incentivare la conservazione e l'uso efficiente della risorsa; proteggere

e aumentare l'integrità ecologica e la resilienza degli ecosistemi acquatici". Nell'interrogazione si chiedeva conto

anche azioni per ridurre l'inquinamento atmosferico nel bacino padano. A tal proposito "è intrapreso un dialogo con i

ministeri dello Sviluppo economico, Infrastrutture e delle Politiche agricole - ha aggiunto Micil- lo - volto alla

predisposizione di uno specifico accordo per promuovere strategie di intervento nei settori maggiormente responsabili

emissioni inquinanti". In di replica Braga si è detta insoddi- della risposta del sottosegretario IVIicillo, "limitata a

ricordare le numerose iniziative assunte in materia dal 2013 al 2017". In particolare, "nella scorsa legislatura il

Governo si fece promotore di un programma di monitoraggio per la regolazione dei prelievi d'acqua che non ha avuto

esiti successivi per l'opposizione della regione Lombardia". Dunque "è doveroso che l'attuale ministro dell'Ambiente

riprenda quell'iniziativa per addivenire a una composizione di interessi inevitabilmente contrapposti, a Mela

dell'ambiente e per limitare i fenomeni dannosi legati alla siccità sia per l'agricoltura che per i comuni rivieraschi". -

tit_org- Micillo: Siccità? Interventi nel Piano cambiamenti climatici
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Stromboli, nuove rivelazioni grazie alla prima radiografia muonica del vulcano
 
[Redazione]

 

Il risultato ottenuto servirà a comprendere meglio i processi eruttivi stromboliani e la dinamica del versante della

Sciara del FuocoPer la prima volta è stata realizzata una muografia del vulcano Stromboli. La muografia, o radiografia

muonica, è una tecnica che utilizza i muoni, particelle che vengono prodotte quando i raggi cosmici provenienti dallo

spazio interagiscono conatmosfera terrestre, per ricostruire un immagine della struttura interna di un oggetto.I risultati

della radiografia muonica del vulcano Stromboli, frutto della collaborazione di un gruppo di ricercatori dell Istituto

Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e dell Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) in collaborazione con

Istituti di ricerca giapponesi, pubblicati oggi sulla rivista internazionale Scientific Reports di Nature, hanno rivelato la

presenza di una zona a bassa densità nell area sommitale del vulcano. Questa zona corrisponde a una struttura di

collasso formatasi nell area dei crateri duranteeruzione effusiva del 2007 e successivamente riempita da materiale

piroclastico incoerente prodotto dall attività esplosiva stromboliana. Questa struttura, che ha condizionato lo stile

eruttivo del vulcano dopoeruzione del 2007, presenta una densità di oltre il 30% inferiore rispetto al resto del substrato

roccioso. I muoni prodotti nell interazione dei raggi cosmici conatmosfera penetrano nella roccia vulcanica e possono

attraversarla da parte a parte. Tuttavia, a seconda della densità e dello spessore della roccia, una parte di questi

viene assorbita, spiega Valeri Tioukov dell INFN di Napoli, che ha coordinato il progetto. Dal numero di muoni che

arriva sul nostro rivelatore dalle diverse direzioni possiamo quindi capire la densità del materiale che hanno

attraversato. Radiografie periodiche della sommità del vulcano potranno essere usate per monitorareevoluzione della

sua struttura interna. Il risultato ottenuto servirà a comprendere meglio i processi eruttivi stromboliani e la dinamica del

versante della Sciara del Fuoco, che nel passato è stato più volte interessato da frane tsunamigeniche, spiega Flora

Giudicepietro, dell Osservatorio Vesuviano di Napoli (INGV), che ha contribuito alla ricerca.La tecnica della radiografia

muonica si basa su un principio simile a quello delle radiografie che utilizzano i raggi X, ma rispetto a questa presenta

il vantaggio di poter essere impiegata per investigare oggetti molto più grandi, come i vulcani, appunto, perché i muoni

hanno capacità di penetrazione nella materia molto maggiore rispetto ai raggi X. Il rivelatore di muoni che abbiamo

progettato si basa sulle tecnologie sviluppate peresperimento OPERA, che ha studiato ai Laboratori Nazionali del

Gran Sasso dell INFN le proprietà del fascio di neutrini proveniente dal CERN, spiega Giovanni De Lellis della

Sezione INFN di Napoli e dell Università Federico II, a capo dell esperimento OPERA e tra gli ideatori del progetto. La

prima sfida che abbiamo dovuto affrontare è stata la necessità di ideare un rivelatore compatto con alta risoluzione

angolare, che non richiedesse alimentazione elettrica, che si potesse trasportare sulle pendici di un vulcano e

resistesse alle intemperie.Il rivelatore utilizzato è costituito da 320 film di emulsioni nucleari, speciali lastre fotografiche

che consentono di fotografare con grande precisione il passaggio delle particelle che le attraversano. La superficie del

rivelatore utilizzata è di circa un metro quadrato. Il rivelatore è stato posizionato nel sito Le Roccette, a 640 metri di

quota, e ha raccolto per circa 5 mesi le tracce dei muoni che hanno attraversato il vulcano.Differenza tra il flusso di

muoni misurato e quello calcolato con una simulazione Monte Carlo. La linea blu indica il profilo del vulcano Stromboli

visto dal rivelatore. La zona a bassa densità nell'area sommitale del vulcano è evidenziata dal colore

rosso.red/mn(fonte: Ingv)
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Incendio sul monte Colmegnino (Varese): due canadair e due elicotteri sul posto
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 10:01 I vigili del fuoco sono al lavoro nei due fronti attivi, ad Est e ad OvestUn vasto incendio

interessa da ieri il monte Colmegnino, nel comune di Dumenza (VA). Il rogo ha già distrutto otto ettari di bosco.I vigili

del fuoco sono al lavoro nei due fronti attivi, ad Est e ad Ovest. Nelcorso della notte gli specialisti vigili del fuoco del

nucleo S.A.P.R. (SistemiAeromobile Pilotaggio Remoto) mediate droni hanno monitoratoarea interessatadalle fiamme.

Al lavoro si trovano i vigili di Luino e Varese, i volontari, dueelicotteri dell'antincendio regionale e due

Canadair.red/mn(fonte: Ansa)
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India, 800mila evacuati per l`arrivo del ciclone tropicale Fani
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 10:47 La tempesta dovrebbe atterrare venerdì sulla costa dello stato dell'Odisha, portando

con sé raffiche di vento fino a 205 km/hL'India ha iniziato l'evacuazione di 800mila persone e ha schierato ilpersonale

di emergenza in vista dell'arrivo sulla costa orientale del paese delciclone tropicale Fani. Attualmente la tempesta si

trova nel Golfo del Bengalae dovrebbe atterrare venerdì sulla costa dello stato dell'Odisha, portando consé raffiche di

vento fino a 205 km/h.I resoconti dei media locali dicono che ci sono più di 850 rifugi nello statoche possono ospitare

circa un milione di persone. In Odisha sono arrivate anchemigliaia di persone specializzate nella gestione delle

calamità per informare chi vive in case di fango e paglia e portarle nei rifugi predisposti perripararsi dal ciclone.Anche i

vicini stati costieri dell'Andhra Pradesh e del Tamil Nadu sono statimessi in allarme. L'autorità nazionale indiana per la

gestione delle catastrofi(NDMA) ha dichiarato che le condizioni del mare sono "eccezionali" nella zonacentro-

occidentale del Golfo del Bengala.Il dipartimento meteorologico indiano ha avvertito della "potenziale minacciadi

oggetti volanti, l'esteso danneggiamento di reti di comunicazioni edelettriche, di ferrovie e strade".red/mn(fonte:

Guardian)
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Gb proclama l`emergenza climatica, passa la mozione Corbyn -
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 11:42 Labour lancia sfida al governo e a Trump: obiettivo emissioni zero entro il 2050 e gli

ambientalisti applaudonoLa Camera dei Comuni britannica ha approvato una mozione presentatadall'opposizione

laburista che dichiara formalmente lo stato di "emergenzaclimatica". La mozione rappresenta un successo per il

leader del Labour, JeremyCorbyn, che l'aveva personalmente sottoposta all'aula, ma soprattutto deimovimenti

ecologisti che l'avevano invocata in una serie di manifestazioni dipiazza. La sfida laburista al governo Tory punta fra

l'altro a un livello zerodi emissioni nocive prima della data finora indicata del 2050 e all'incrementodelle fonti

rinnovabili. Nel dibattito alla Camera, il ministro dell'Ambiente,Michael Gove, rispondendo a Corbyn ha riconosciuto

l'esistenza di un'emergenza,ma non si è spinto fino ad appoggiare la mozione."Questo può essere l'inizio di una serie

di azioni", ha detto alla fine Corbyna una folla di ambientalisti. "Prendiamo l'impegno di lavorare con altri Paesiper

allontanare la catastrofe climatica e per rendere chiaro a Donald Trump chenon può ignorare gli accordi

internazionali", ha concluso il leader Labour.Ad appoggiare la mozione Corbyn, però, appena dopo la dichiarazione di

stato di Emergenza climatica, ci ha pensato la Commissione sui cambiamenti climatici,che oggi ha chiesto con forza il

raggiungimento del livello zero delleemissioni nocive entro il 2050. In questo modo, hanno spiegato i

funzionarigovernativi, si porrebbe fine allo sfruttamento del petrolio, all'uso dellemacchine diesel e di gas, ci sarebbe

meno carne sui nostri piatti e l'energiaelettrica pulita sarebbe quadruplicata. Una risposta che arriva dopo lasettimana

di proteste degli ambientalisti di Extinction Rebellion.Tutto ciò, ha specificato la Commissione: avrà un costo di 10

miliardi disterline di investimento ogni anno, ma non agire avrebbe costi di gran lungapiù alti e i cambiamenti portati

dalla scelta zero emissioni porterebbe a unasocietà più pulita e sana e rafforzerebbe l'economia e il mondo del lavoro

inUk.La raccomandazione della Commissione per il cambiamento climatico è stataaccolta positivamente da molti

politici, industriali, compagnie, medici eagricoltori. Alcuni gruppi ambientalisti, incluso il Wwf, ha chiesto di porreil

traguardo delle emissioni zero nel 2045, mentre il gruppo ExtinctionRebellion ha parlato del 2025. La commissione ha

affermato che la data limitepotrebbe essere anticipata nel caso di buoni progressi. Il presidente dellacommissione,

John Gummer, ha anche detto che l'obiettivo zero emissioni peril 2050 deve diventare legge immediatamente:

dobbiamo farlo adesso, non è soloun problema di mancanza di tempo, ma è anche un problema di costi: il

piùvelocemente lo si fa e più economico diventa. E riferito alle recenti protestedegli ambientalisti, ha aggiunto: I

recenti avvenimenti hanno dimostratoquanto la gente tenga fortemente a questi temi.Red/cb(Fonte:Ansa, The

Guardian)
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Piano dissesto idrogeologico: In Emilia-Romagna arrivano 1/5 dei fondi -
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 12:45 Bonaccini: Dei 102 milioni attesi arrivati solo 21, via ai primi interventi, ma i fondi non

bastano". Gazzolo: "si attivino i mutui Bei Ventun milioni di euro rispetto ai 102 necessari a completare il piano per

laprevenzione del rischio idrogeologico e la messa in sicurezza del territoriomesso a punto dalla Regione Emilia-

Romagna, che prevede 89 interventi daPiacenza a Rimini, opere già tutte cantierabili entroanno. È la quota difondi

che il ministero dell Ambiente ha destinato all Emilia-Romagna.Una comunicazione, quella del dicastero, appena

arrivata sui tavoli dellaRegione, per uno stanziamento certo insufficiente che ha spinto il presidentedella Giunta,

Stefano Bonaccini, che è anche Commissario straordinario per ilrischio idrogeologico, a scrivere al ministero dell

Ambiente per chiedere ilrispetto degli impegni presi, oltre a inviare a Romaelenco dei primi 18interventi, i più urgenti,

che partiranno coi 21 milioni disponibili.È dunque necessario che venga attivato un percorso alternativo, di cui già

siera discusso. Fin dall autunno scorso, infatti, la Regione Emilia-Romagna avevachiesto che si potesse accedere ai

mutui Bei (Banca europea degli investimenti)per far partire i cantieri, e il ministro, nell ultima cabina di regia, si

eraimpegnato in tal senso. Ora, la Regione si aspetta che si dia seguito il piùvelocemente possibile a quanto

garantito, perché gli interventi programmatisono tutti assolutamente necessari per mettere in sicurezzaintero

territorioregionale. Dopo aver parlato di priorità nazionale, auspichiamo che il Governo vogliadavvero mettere mano

alla cura del territorio, senza che rimanga solo unimpegno sulla carta- affermaassessore regionale all Ambiente e alla

Difesadel suolo e della costa, Paola Gazzolo -, per questo adesso vanno attivati imutui Bei, così come il ministro

Costa si era impegnato a fare nel caso difondi insufficienti.Emilia-Romagna è pronta: con le risorse in arrivo

faremopartire i primi interventi, ma tutte le opere previste sono necessarie eurgenti. Abbiamo rispettatoaccordo col

Governo completando in tempirapidissimi la programmazione degli interventi, adesso vogliamo essere messinelle

condizioni di lavorare per la sicurezza dei territori e delle nostrecomunità locali. Ed è per questo che siamo già

impegnati sulla progettazione didi nuovi cantieri pronti a partire nel 2020.Intanto però è stato fornito l'elenco dei 18

interventi che verranno attivati.In particolare, i 21 milioni di euro in arrivo da Roma serviranno a finanziare2 interventi a

Piacenza per un totale di 700mila euro; 5 a Parma per un totaledi 7 milioni e 650 mila euro; 2 a Reggio Emilia per un

totale di 600mila euro;2 a Modena per un totale di 2milioni 530mila euro; 2 a Ferrara per un totale di3 milioni e 60mila

euro; 1 a Ravenna per un totale di oltre 2 milioni 690milaeuro; 2 a Forlì-Cesena per un totale di 2 milioni e 200 mila

euro; 2 a Riminiper un totale di 2 milioni e 250mila euro.Per completare l'intero piano anti-dissesto la regione Emilia-

Romagna haprevisto altri 71 interventi che comprendono varie attività: dal consolidamentodei versanti in frana, alla

riapertura di strade comunali e provinciali chiusea causa di cedimenti e dissesti, dalle nuove arginature, alla

realizzazione dicasse di espansione, dai tagli della vegetazione nei corsiacqua, alrifacimento di scogliere e opere a

protezioni del litorale.Si tratta di opere prioritarie per la sicurezza del territorio che, una voltaottenuta la copertura

finanziaria, possono essere appaltate entro il prossimodicembre e quindi in tempi rapidi, grazie appunto all attività di

progettazionesvolta dagli uffici regionali e dalle strutture tecniche già nei mesi scorsi.Nel complesso, sono previsti 9

interventi a Piacenza (16 milioni 185 mila e 500euro); 10 a Parma (10 milioni e 630 mila euro); 10 a Reggio Emilia (4

milionie 700 mila euro); 17 a Modena (20 milioni e 150 mila euro); 4 a Bologna (2milioni e 750mila euro); 21 a Ferrara

(18 milioni e 40 mila euro), 4 a Ravenna(12 milioni e 200 mila euro), 8 a Forlì-Cesena (11 milioni e 250 mila euro) e

6a Rimini (6 milioni e 50 mila euro).Red/cb(Fonte: Regione Emilia-Romagna)
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Bonifica per 7 discariche, Italia fuori contenzioso Ue -
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 15:38 il Ministro Costa: risparmio 3 milioni all'anno di sanzioni, ora il nostro compito è

prevenire Sono state bonificate altre sette discariche abusive. Lo comunica la direzionegenerale Ambiente della

commissione Europea in una nota del ministerodell'Ambiente facendo presente che il nostro Paese ha messo a punto

"laregolarizzazione di altri 7 siti di discarica abusivi e quindi la conseguentefuoriuscita dal contenzioso con l'Ue". Le

discariche sono in Campania, Abruzzo,Lazio e Calabria.Dopo quattro semestri dalla nomina del commissario, il lavoro

finora svolto haportato alla fuoriuscita dalla procedura di 36 siti di discariche abusive postia norma. La sanzione

europea quindi, per gli 80 siti affidati al commissariostraordinario per il periodo in cui sta operando, "è stata ricalcolata

dai 32milioni e 800 mila euro annui ai 19 milioni e 200 mila, con un risparmioannuale a giugno 2019 di 13 milioni e

600 mila euro"."Il risultato di oltre 13 milioni di euro risparmiati annualmente e di 36 sitiregolarizzati è un obiettivo

raggiunto dal sistema Paese, presidenza delConsiglio, ministero dell'Ambiente, Arma dei Carabinieri e singoli

entiterritoriali (Regioni e Comuni) che sta consentendo di sanare una feritastoricizzata" ha affermato il ministro

dell'Ambiente, Sergio Costa. "Irisultati costanti ha aggiunto poi Costa - sono il frutto di una sinergiacontinua di attori

pubblici, centrali e periferici, che oggi fanno squadra. Ilnostro compito ora è quello di prevenire perché non ci si debba

più trovare adover tamponare situazioni di crisi come queste".Oltre a quello delle discariche abusive, in Italia resta

però aperto anche ilfronte delle discariche irregolari per le quali a fine marzo l'Italia è statacondannata dalla Corte di

giustizia europea. Una sentenza emessa perché ilnostro paese non ha adeguato 44 discariche alle disposizioni

previstedall'apposita direttiva del 1999 entro la scadenza fissata dalla Commissione,ovvero il 19 ottobre del 2015.

Delle 44 discariche, osservava la Corte, 31 nonrisultavano ancora in regola all'ottobre 2015, per sette i lavori

diadeguamento sono stati completati solo del 2017-2018 e per altre sei o non èstato possibile verificarne la conformità

alle disposizioni della direttiva o ilavori di adeguamento sono stati fatti dopo il 2015.Red/cb(Fonte: Ansa e Dire)
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Costa a Bonaccini: s? a Mutui Bei in E-R per anti-dissesto -
 
[Redazione]

 

Giovedi 2 Maggio 2019, 17:36 Il Ministro dell'ambiente risponde alla lettera del presidente dell'Emilia-Romagna: con

mutui Bei completeremo gli interventi necessari Il Ministro dell'Ambiente, Sergio Costa promette: saranno attivati

mutui Beiper finanziare i lavori per la messa in sicurezza dal dissesto idrogeologicodell'Emilia-Romagna. E' quanto si

legge in una nota del ministerodell'Ambiente. Una risposta rassicurante alla richiesta arrivata dalgovernatore

dell'Emilia- Romagna, Stefano Bonaccini."In seguito alla lettera scritta dal presidente della giunta Emilia-

RomagnaStefano Bonaccini al ministro dell'Ambiente Sergio Costa, della quale leagenzie di stampa hanno dato oggi

un'anticipazione, il ministero dell'Ambientefa sapere che, in relazione ai progetti cantierabili presentati dalla

Regioneper la prevenzione del rischio idrogeologico e la messa in sicurezza delterritorio, si attiverà con il mutuo Bei

per la somma necessaria per completaregli interventi cantierabili del 2019 laddove non coperti dalla somma già

messaa disposizione".?Red/cb(Fonte: Dire)
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Terremoto L`Aquila: scossa con epicentro a Collelongo
 
[Redazione]

 

Un terremoto magnitudo ML 3.1 si è verificato a 3 km ovest da Collelongo (L Aquila) alle 15:42:22, ad una profondità

di 15 km.evento è stato localizzato dalla Sala Sismica INGV-Roma.
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Meteo, le Previsioni dell`Aeronautica Militare: primo weekend di Maggio di maltempo

sull`Italia con il ritorno di freddo e neve - Meteo Web
 
[Redazione]
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Siccità, ANBI: la situazione idrica "è migliorata, ma il problema non è definitivamente

risolto" - Meteo Web
 
[Redazione]
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Meteo Milano, maltempo in arrivo: il Comune attiva il monitoraggio dei fiumi Seveso e

Lambro - Meteo Web
 
[Redazione]
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Il cambiamento climatico viene da lontano: la siccità ha radici antiche - Meteo Web
 
[Redazione]
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Terremoto 2.1 vicino Perugia
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 03/05/2019 07:26Una lieve scossa di terremoto di magnitudo 2.1 è stata registrata dall'Ingv,nella notte,

in provincia di Perugia. I comuni più vicini all'epicentro dellascossa, delle ore 4.30, sono stati Valfabbrica, Gubbio e

Fossato di Vico.RIPRODUZIONE RISERVATA Copyright Adnkronos.TweetCondividi su WhatsApp
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Volo 5 mt durante cordata nel Pesarese - Marche
Precipita per cinque metri durante un''arrampicata denominata via dell''Amicizia e batte violentementela schiena.

(ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

Precipita per cinque metri durante un'arrampicata denominata via dell'Amicizia e batte violentemente la schiena. E'

accaduto il primo maggio ad un 54enne di Rimini in cordata con la compagna di 54 anni in zona Val d'Abisso a

Piobbico alle pendici del Monte Nerone. La moglie ha fortunatamente trattenuto la caduta e ha calato in sosta l'uomo

che ha subito un pesante trauma con conseguente difficoltà respiratoria. La donna ha chiamato il 118 di Pesaro che

ha attivato il Soccorso Alpino e Speleologico di Pesaro e Urbino e l'eliambulanza Icaro2 a Fabriano, specializzata per

il soccorso medicalizzato e recupero in parete. Un medico e tecnici specializzati, calati con verricello, hanno

stabilizzato, posto in barella e portato a bordo il ferito poi elitrasportato agli Ospedali Riuniti di Ancona in condizioni

critiche respiratorie dovute al politrauma. La donna, raggiunta dalla squadra di terra del Cnsas, è stata parancata sulla

sommità della via di roccia e condotta lungo il sentiero di rientro.
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Terremoto, a Castelluccio 30 mesi dopo - Cronaca - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 2 MAG - L'ANSA è tornata aCastelluccio di Norcia, la "perla" dei Sibillini

praticamenterasa al suolo dagli eventi sismici del 2016, per raccontareancora come i terremoti non hanno distrutto la

voglia diriscatto della gente di qui. Trenta mesi dopo la grande scossa èpiù determinata che mai. La lenticchia sta

nascendo e sul Pian Grande è iniziata lastagione dei fiori spontanei, in attesa di quella che sarà laspettacolare

fioritura di fine giugno. Sono tornati anche icavalli per le passeggiate all'aria aperta, ma a frenarel'inizio della stagione

turistica ci si è messo il maltempo: laneve copre il Vettore e tutti i monti attorno, quassù, a quasi1500 metri di quota, si

respira ancora l'aria dell'inverno. Intanto poco sotto stanno avanzando i lavori per larealizzazione delle 8 casette Sae

dove troveranno alloggioaltrettante famiglie che prima del sisma vivevano aCastelluccio.
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Coldiretti, riformare sistema agricolo - Sardegna
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - CAGLIARI, 2 MAG - "Un assessorato all'Agricoltura indisarmo, ostaggio della burocrazia, dove mancano

decine difunzionari tecnici, cioè di coloro che sono in grado di far benei bandi e dare risposte alle imprese". E'

l'allarme lanciato dapresidente e direttore di Coldiretti, Battista Cualbu e LucaSaba, che stamattina hanno chiesto un

incontro urgente con ilpresidente della Regione Christian Solinas. Obiettivo,"riprogrammare il futuro dell'agricoltura

che in caso contrariosarebbe ricordata per tutti i suoi problemi e non per leeccellenze che produce", afferma Saba.

Una criticità su tutte: "Dalla siccità del 2017 sonotrascorsi ottocento giorni ma non sono stati sufficienti a farottenere

agli agricoltori 38 milioni di euro stanziati dalgoverno per la calamità naturale, sinora sono state liquidatesolo trenta

pratiche". Si tratta di uno dei motivi per i quali,spiegano Cualbu e Saba, "l'assessorato ha bisogno di unaprofonda

riorganizzazione, sia a livello strutturale che dicompetenze delle agenzie". Non può passare inosservato il fattoche

ancora non sia stato nominato l'assessore competente che,secondo Coldiretti, "dovrà essere un uomo o una donna

con unappoggio politico forte, tale da consentirgli di fare le riformenecessarie, in grado di confrontarsi con i suoi

colleghicompetenti a livello di conferenza Stato-Regioni". Inoltre,precisa Saba, "la persona giusta dovrà saper tradurre

ilmessaggio politico in termini operativi, per esempio sia inGiunta che in Consiglio deve saper usare le parole adatte

perfar capire che c'è bisogno di riformare il sistema". Tra le novità che l'associazione auspica, un servizio dicustomer

satisfaction e il super Caa (Centri assistenzaagricola). Il primo, "realizzato da un'azienda terza", darebbela possibilità

agli imprenditori agricoli di dare un giudiziosull'efficienza degli enti; il super Caa, invece, è unintervento anti-burocrazia

che regola il processo disemplificazione di tutti i procedimenti amministrativi cheinteressano le imprese

agricole.(ANSA).
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A Castelluccio trenta mesi dopo il terremoto - Italia
La voglia di rinascita nel borgo umbro duramente colpito dal sisma del 2016 (ANSA)

 
[Redazione]

 

La voglia di rinascita nel borgo umbro duramente colpito dal sisma del 2016 (ANSA)--PARTIAL--
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Terremoto sul monte Pasubio (Trento), scossa avvertita dalla popolazione
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 2 maggio 2019 10:46 | Ultimo aggiornamento: 2 maggio 2019 10:46[share-face] [share-

twit] [share-goog] [share-pint]terremoto monte pasubioMonte Pasubio, scossa di terremoto avvertita dalla

popolazioneROMA Terremoto sul monte Pasubio alle 23:31 di ieri sera, mercoledì 1 maggio.La scossa di magnitudo

2.1 è stata rilevata dall Istituto Nazionale diGeofisica e Vulcanologia (INGV) a una profondità di 11 chilometri, a 5

dalcentro di Vallarsa, in provincia di Trento. La scossa, preceduta da un boato, èstata avvertita anche nei confinanti

Comuni di Valli del Pasubio e Posina. Nonrisultano danni a persone o strutture.Il terremoto è stato localizzato:29 Km

adi Trento (117317 abitanti)41 Km a NW di Vicenza (112953 abitanti)44 Km a NE di Verona (258765 abitanti)71 Km a

NW di Padova (210401 abitanti)78 Km adi Bolzano (106441 abitanti)80 Km a E di Brescia (196480 abitanti)85 Km adi

Treviso (83731 abitanti)96 Km a NW di Rovigo (51867 abitanti)100 Km adi Venezia (263352 abitanti)[INS::INS](fonte

INGV)[INS::INS]
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Meteo, affondo artico nel weekend. Torna l`inverno: gelo e neve. Le previsioni da incubo
 
[Redazione]

 

Aria gelida di origine artica dalla Scandinavia arriva sull'Italia per ilweekend e genererà una profonda area

depressionaria da cui si dipartirannofronti perturbati responsabili di diffuse condizioni di instabilità. "Letemperature

subiranno un graduale ma sensibile abbassamento e con esse ancheil limite delle nevicate, previsto a quote molto

basse per la stagione",avvertono gli esperti di 3bmeteo.it. Sabato - Nel corso di sabato 4 maggio un primo impulso

perturbato spostandosiverso est libererà i cieli di Sardegna e Nordovest, dove subentrerannocondizioni di variabilità

accompagnate da schiarite anche ampie. Agirà però sulresto d'Italia con piogge e temporali su Triveneto e Centro-

Sud e neve in calofino a 1500 metri in serata sulle Alpi. Sempre in serata possibilerecrudescenza dei fenomeni anche

sulle pianure del Nordovest, per unaritornante fredda da est, mentre al Centro-Sud le precipitazioni

andrannoattenuandosi.Domenica - Domenica 5 maggio l'ingresso massiccio di aria artica sull'Italiainnescherà

maltempo su Triveneto e bassa Pianura Padana, con piogge e temporalianche grandinigeni che cercheranno di

estendersi al Centro, specie versanteadriatico, e successivamente al Sud, prevalentemente versante

tirrenicopeninsulare. Temperature in sensibile diminuzione, tanto che sull'AppenninoEmiliano la neve potrà cadere

fino a 600/800 metri, 1000 metri sul settoreumbro-marchigiano. E sulle Alpi occidentali, dove il tempo andrà

migliorando,si raggiungeranno minime da pieno inverno, con punte di -8 gradi a 1500 metri.
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Primavera, dove sei?
 
[Redazione]

 

Roma, 2 mag. - (AdnKronos) - Dal nord Europa sta avanzando verso l'Italia unanuova perturbazione che, sospinta da

un nucleo d'aria gelida, si prepara ainfluenzare negativamente il tempo già da oggi, preludio a una nuova fase

dimaltempo con piogge e temporali, il cui graduale sviluppo si attiverà proprionelle prossime 48 ore. Il team del sito

iLMeteo.it avvisa che la giornata dioggi è iniziata con un tempo abbastanza tranquillo su tutto il nostro Paese ma,col

passare delle ore, saranno evidenti i primi segnali di un cambiamento ainiziare dalle estreme regioni nord occidentali

dove, oltre a un rapido aumentodella nuvolosità, si faranno strada le prime piogge sui rilievi del Piemonte,della Valle

d'Aosta e della Lombardia. Nel corso del pomeriggio il tempo andràulteriormente peggiorando con le precipitazioni

destinate ad assumere caratteredi maggior intensità specie su alto Piemonte e fascia alpina e prealpinalombarda.

Coinvolta da qualche piovasco la Liguria in particolar modo ilsettore di Ponente.La perturbazione insisterà in serata

con rovesci temporaleschi più intensi suisettori centro settentrionali della Lombardia in trasferimento verso ilTrentino

Alto Adige, rilievi del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. Piovaschiancora possibili su gran parte della Liguria. Nelle

zone raggiunte dal maltemposi avrà anche un moderato calo termico. Il meteo sarà decisamente piùtranquillo invece

sul resto d'Italia.Ma le successive 24 ore vedranno maltempo su molte regioni. "Venerdì mattinainfatti - spiega Antonio

Sanò, direttore e fondatore del sito - si alternerannorovesci sparsi su gran parte del Nord con fenomeni più importanti

sul Levanteligure e il Friuli Venezia Giulia. Peggiora il contesto meteorologicosull'Emilia Romagna e la Toscana

settentrionale. Nel contempo, un secondofronte perturbato atlantico porterà un rapido peggioramento sulla Sicilia.

Inseguito, nel corso della serata, il brutto tempo insisterà su tutto il Nord ela Toscana ancora colpiti da rovesci anche

temporaleschi. Al Sud, il bruttotempo, abbandonerà la Sicilia per trasferirsi invece sulle coste del Lazio, laCampania

ma in particolare sulla Calabria e su molti tratti dell'area ionica".Il direttore inoltre annuncia per il weekend un forte

peggioramento del tempocausato dalla formazione di un ciclone di origine polare.
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Maltempo: Comune attiva monitoraggio fiumi Seveso e Lambro
 
[Redazione]

 

Milano, 2 mag. (AdnKronos) - Piogge in arrivo su Milano. Un avviso di criticitàordinaria (codice giallo) per rischio

idraulico è stato emesso a decorreredalle ore 9 di domani, venerdì 3 maggio. "Il Comune dispone pertantol'attivazione

del Coc, il centro operativo comunale in via Drago, al fine digraduareattivazione del piano di emergenza".L'attivazione

consiste nel monitoraggio dei livelli idrometrici dei fiumiSeveso e Lambro e del radar a cura della Protezione civile del

Comune diMilano. In allerta anche le squadre di protezione civile con la richiesta diattivazione delle pattuglie della

Polizia locale a partire dalle ore 9 didomani.
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Previsioni meteo, weekend polare. Neve fino a bassa quota: le aree a rischio - Meteo
 
[Quotidianonet]

 

Venerdì 3 maggio peggiora il tempo sull'Italia, con probabili rovesci in molte regioni. Un antipasto di un weekend da

brividi Roma, giovedì 2 maggio 2019 - Il maltempo incombe sull'Italia. E quell'irruzione artica annunciata nei giorni

scorsi trova conferme nelle previsioni meteo. A cominciare da domani, venerdì 3 maggio 2019, dove l'instabilità su

gran parte del Paese farà da antipasto al ciclone polare in arrivo nel weekend. Porterà con sé la neve, insolitamente a

maggio, che dovrebbe cadere - spiega il Meteo.it - domenica anche a bassa quota. Fino a 400-500 metri sulle Alpi e

sotto i mille metri in Appennino settentrionale, dove le nevicate rischiano di essere abbondanti. Fiocchi bianchi a

quote più elevate, invece, nell'Appennino Centro-Meridionale. Saranno 48 ore da brividi, con crollo delle temperature

(anche 9 gradi sotto la media stagionale) e probabili grandinate al Centro, soprattutto su Toscana, Umbria e Marche,

spiega 3B Meteo. Da Martedì 7 maggio la situazione dovrebbe migliorare, con il ritorno a un clima decisamente più

primaverile. Gli esperti de iLMeteo.it e di 3BMeteo concordano nel prevedere un venerdì di piogge e temporali, a

partire dalle regioni del Nord, dove una perturbazione proveniente dall'Europa settentrionale porta con sé nubi cariche

d'acqua. La mattina vede Liguria e Friuli Venezia tra le regioni più colpite, ma nel corso della giornata sono previsti

peggioramenti fino alla Toscana, con probabili rovesci. In parallelo, un fronte perturbato di origine atlantica punta sul

Meridione, facendo arrivare brutto tempo e precipitazioni specialmente su Lazio, Sicilia e Calabria. anche a causa

dell'arrivo di un ciclone polare. Meteo: Weekend 5-6 Maggio col BOTTO, ADDIO SOGNI d'ESTATE, FREDDO e

NEVE tornano PREPOTENTI. Ecco QUANTO dura https://t.co/fCWKYogXu8 https://t.co/kRRVAnKRQx #meteo via

@i lme teo i tWEEKEND:  i r r uz ione  a r t i ca  pun ta  l ' I t a l i a ,  r i s ch io  t empora l i ,  g rand ine  e  neve

#meteohttps://t.co/xeEKSeIPUiMeteo di venerdì 3 maggio: Nord Ovest L'instabilità porta rovesci e temporali

soprattutto in Liguria e sull'arco alpino, ma più in generale il rischio riguarda tutte le regioni. Tra una pioggia e l'altra,

spazio comunque a qualche sprazzo di sole. Il clima rimane tutto sommato mite, con 18 a Torino e 19 a Milano. Nord

Est Situazione di diffuso maltempo anche a Nord Est, con fugaci incursioni da parte del sole. La probabilità di rovesci

si presenta particolarmente alta sul Triveneto e l'Emilia Romagna. Non si escludono grandinate a livello locale. Le

piogge si accompagnano a temperature abbastanza fresche: a Venezia previsti comunque 18 gradi nel pomeriggio

Centro Tempo in peggioramento soprattutto sulla Toscana, dove c'è alta probabilità di precipitazioni e temporali nelle

aree più interne. Altrove il cielo promette molte nubi, ma il clima dovrebbe mantenersi asciutto. Abbastanza soleggiato

in Sardegna. Si va verso i 19 a Firenze e 21 a Roma. Sud e Isole Si profila una giornata mediamente nuvolosa nel

Mezzogiorno. Un folto tappeto di nubi minaccia pioggia in particolare sulla costa tirrenica della Campania,

coinvolgendo anche parte della Calabria e della Sicilia. Possibili schiarite sulle altre regioni. Le massime rimangono

gradevolmente stabili, toccando 21 a Bari e 18 a Palermo. Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva

12741650159
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[Il punto] Stop ai pesticidi: c`è un Paese felice in Europa che ha scelto di passare del tutto

all`agricoltura biologica
 
[Redazione]

 

Non può certo sorprendere che la notizia giunga dalla Danimarca, uno dei Paesipiù felici del mondo. Sono note infatti

le sue scelte sulla tuteladell ambiente e le energie rinnovabili avanti anni luce rispetto ad altri.Scelte che si

ripercuotono anche sull agricoltura.utilizzo di pesticidi eantibiotici lì è infatti basso e gli animali sono allevati in

condizioniideali. I lavoratori agricoli, per altro, non se la passano male: ricevono perlegge retribuzioni sui 20 dollari all

ora.L'obiettivo ambizioso[INS::INS]Ma evidentemente non basta: lo stato scandinavo ha deciso adesso di porsil

obiettivo di arrivare a produrre sul proprio territorio solo prodottibiologici e sostenibili. I danesi sono avanti sul discorso

ma ora voglionoinnestare la sesta marcia e affrettare la trasformazione completa perrealizzare una vera agricoltura

organica partendo dal settore pubblico, chedovrà quindi aprire la strada anche a quello privato. Di conseguenza tutti

ifondi agricoli di proprietà statale saranno i primi ad essere convertiticompletamente al biologico. Del resto i danesi

hanno avviato già da un quartodi secolo metodologie peragricoltura bio e dichiarato guerra ai pesticidi,tanto che dalle

loro parti la produzione di cibi biologici è aumentata, dal2007 ad oggi, di oltre il 200 per cento.[INS::INS] Ora uniremo i

nostri sforzi perulteriore sviluppo della produzione e delconsumo del biologico, per il beneficio dell ambiente, della

natura, delbenessere animale e delle future generazioni, ha annunciato il Ministro per ilCibo,Agricoltura e la Pesca,

Dan Jørgensen.Il pianoPer accelerare il percorso il governo danese ha elaborato un piano di azioneorganica diviso in

67 punti che prevedeincentivazione alla trasformazionedi campi coltivati in modo convenzionale in campi coltivati con

metodisostenibili (Danish Organic Action Plan 2020). Verranno inoltre effettuatecampagne per moltiplicare la vendita

di prodotti bio.[agri-bio99]C'è chi sceglie le coltivazioni senza pesticidiCome verrà concretizzato tutto ciò?Prevista

ancheintroduzione di appositi programmi nelle scuole per educare iragazzi e spiegare i vantaggi dell agricoltura

organica. Vogliamo aumentare illivello di consapevolezza che i bambini e i giovani hanno riguardo il cibobiologico e

attraverso la riforma scolastica in corso stiamo migliorando laconoscenza dell agricoltura biologica coninsegnamento

nelle ore di scienze eattraverso corsi dedicati al cibo, ha dichiarato il ministro della Pubblicaistruzione Christine

Antorini quando è stato presentato il progetto.Gli incentiviL obiettivo è di giungere prima del 2020 a raddoppiare il

suolo coltivato conmetodi organici. Sussidi sono a disposizione per gli agricoltori cheimboccheranno tale strada e

fondi cospicui verranno destinati alla ricerca sulsettore. Questo non solo per la produzione orto-frutticola ma anche

perl allevamento del bestiame. Saranno coinvolte varie agenzie del settore, sottoil coordinamento del ministro del

cibo, agricoltura e della pesca. Questeopereranno insieme a comuni, regioni e privati per avviare produzionisostenibili

a partire dai livelli locali.Si adotteranno inoltre alcune decisioni che coinvolgeranno vari settoripubblici. Per esempio le

mense scolastiche dovranno fornire il 60 per cento deiprodotti da coltivazioni organiche agli studenti. Va segnalato a

questoproposito che tutte le mense del capoluogo, Copenhagen, sono già organiche. Male stesse regole verranno

imposte alle mense dei militari e del settorepubblico.La situazione attualeIn questo modo la Danimarca intende

aumentare notevolmente il consumo diprodotti da agricoltura biologica che attualmente, secondo i dati

nazionalielaborati da FiBL-AMI, si attesta sul 7,6 per cento. Una percentuale soloapparentemente bassa, se si pensa

che la Germania è ferma al 3,7 per cento egli Usa non vanno oltre1 per cento. E il nostro Paese? Pare cheItalia

siposizioni al decimo posto con un 2,2%.Eppure è sempre più evidente comeagricoltura organica e sostenibile,

senzautilizzo di pesticidi, sia la strada necessaria per evitare grav

i conseguenzeper la salute collettiva. Sta meglio insommaacquirente e sta meglio chilavora in agricoltura. E se ne

avvantaggiano i terreni che a lungo andare, conl utilizzo di diserbanti, monoculture e sostanze tossiche varie,

vengonoimpoveriti ed esposti a rischi di erosione, siccità e inondazioni.L agricoltura organica è insomma la soluzione

a molti mali che stannocaratterizzando in particolare le società moderne capitalistiche, tutelal ambiente, le piante e gli
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insetti, necessari alla perpetuazione degliequilibri dell habitat. Senza contare la bontà e salubrità dei

prodottiorganici.La domanda evidentemente è inevitabile:Italia si indirizzerà anch essa consempre maggior

convinzione verso questa strada per incentivare ed enfatizzareuna produzione agricola che ha le potenzialità per

competere sulla qualità? 2 maggio 2019[facebook][twitter][invia_arti]Diventa fan di Tiscali
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[Il caso] Allarme tumori da eternit: casi in aumento, processi ambigui e costi alti. Così

siamo tutti circondati
 
[Redazione]

 

Se ti ammali hai una speranza di vita che non supera i cinque anni. E ilmesotelioma continua ad essere

un'emergenza nel nostro Paese. Non usiamo toniallarmistici, lo dicono i numeri: nella appena trascorsa Giornata

mondialedelle vittime dell'amianto (28 aprile) l'Airc (Associazione italiana per laricerca sul cancro) e l'Aiom

(Associazione italiana di oncologia medica) hannopubblicato le cifre aggiornate dei loro studi sui tumori da

esposizioneall'eternit e altri prodotti a base amianto. Nell'anno appena trascorso i casidi persone ammalate sono

aumentati di 1.800 unità, in Italia sono 5.500 lepersone che hanno sviluppato il mesotelioma, ovvero il tumore che

colpisce lamembrana che nel corpo umano avvolge cuore, addome e torace. Mentre la bonificae lo smaltimento di

coperture in eternit procede a rilento e i giudici nontrovano una interpretazione univoca dei casi di malattia

riconducibileall'esposizione professionale alle fibre di amianto.I filamenti killer e la pioggia di processi[INS::INS]Com'è

noto, il mesotelioma si sviluppa soprattutto nella pleura, la pellicolanaturale che sta attorno ai polmoni. I filamenti di

asbesto provocanoirritazione intossicazione dell'organismo. Perché il tumore si presenti, deveesserci stata una

esposizione massiccia e continua alle fibre killer. L'ultimorapporto oncologico dice che sono soprattutto gli uomini ad

essere colpitidalla malattia (1.300 dei 1.800 nuovi casi) e che la fascia d'età maggiormenteinteressata da questo tipo

di tumore è quella degli ultrasessantenni. I casi dimaggiore rilevanza giudiziaria e presso l'opinione pubblica, come

Pirelli,Breda, Alfa Romeo, Eternit, Montefibre si sono risolti nell'assoluzione deidirigenti alla sbarra per la morte dei

lavoratori. Di fronte allo stesso casoarrivano sentenze opposte. Se si guarda al processo ai manager Pirelli, inprimo

grado è arrivata la condanna per i dirigenti di Settimo Torinese el'assoluzione (in Cassazione) di quelli di Ripamonti.

Perché? Molto incidel'interpretazione dell'esposizione alla fibra di amianto: l'orientamentomaggiormente seguito è che

conti la data di prima esposizione all'asbesto,quelle successive hanno peso via via minore. Il che contraddice gli

studimedici (la continuità è importante, eccome) e non permette di perseguire iresponsabili perché intervengono i

tempi di prescrizione. Poi c'è la questionedelle vecchie coperture in eternit di cui sono disseminati i centri abitati intutta

l'Italia.Vietate, ma lasciatele pure lì[INS::INS]Le coperture in eternit sono state bandite da oltre 25 anni ma nella

maggiorparte dei casi non vengono rimosse. Cosa dice la legge? Spetta alle Regionefare il censimento dei siti che

contengono quelle coperture, a fronte dellequali devono essere predisposti piani di protezione dell ambiente,

didecontaminazione, di smaltimento e di bonifica. Il censimento è obbligatorio evincolante per quanto riguarda edifici

pubblici, locali aperti al pubblico,immobili di utilizzazione collettiva (scuole, ospedali) e condomini. Tutti gliedifici con

lastre e tettoie di eternit vanno censiti. A que punto che si fa? Iproprietari di quegli immobili e i dirigenti pubblici (come

quelli scolastici odi aziende sanitarie) devono denunciare alla Asl la presenza di coperturevietate. Peccato che non lo

si faccia, o lo si faccia troppo poco. La ragione èche ci sono costi da sopportare, e pochissima coscienza ambientale

(vedi lelastre di amianto gettate in aperta campagna o ai margini delle strade, perfinonelle piazzole di sosta. Che fare

se il vicino ha l'eternit e non lo rimuoveDetto che una tettoia in eternit deve essere rimossa solo se

gravementedanneggiata dagli agenti atmosferici (sole, pioggia) e che può esserebonificata con l'applicazione di

sovracoperture o l'incapsulamento della parteche sta sbriciolandosi, se il vicino che ha la copertura vietata dalla

leggenon la rimuove e non la denuncia, lo si può fare con segnalazione alla Asl, alNucleo ecologico e di tutela

ambientale dei Carabinieri o ai Vigili Urbani. Ladenuncia può rimanere anomina. Ma ecco la prima contraddizione: se

la denunciaè firmat

a acquista maggior valore, questo però espone a guerre di vicinato.L'altro deterrente è il costo: la rimozione e la

bonifica di coperture inamianto non può essere fatta dal proprietario di un immobile, ma vaobbligatoriamente affidata

a una ditta specializzata che effettuerà unabonifica e deciderà come intervenire dopo aver ricevuto un rapporto
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dall'Arpa(Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente). Il costo non è banale: siva da qualche centinaio di euro

in su. E così lastre e tettoie restano al loroposto, o finiscono smontate malamente e gettate in mezzo alla

natura,avvelenandola. 3 maggio 2019[facebook][twitter][invia_arti]Diventa fan di Tiscali
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Meteo, nel weekend torna il freddo: temperature in calo di 10 gradi e neve
 
[Redazione Online]

 

shadow Stampa Email Dopo la breve tregua soleggiata,annunciato colpo di coda dell inverno è alle porte. Da venerdì

3 maggio è atteso un peggioramento del tempo in tutta Italia, con probabili rovesci in tutte le regioni, in particolare al

Nord, per via di una perturbazione di origine atlantica. Nel weekend, invece, una corrente di aria gelida polare

investirà in pieno il Paese, portando freddo, temporali e neve, anche a bassa quota: fino a 400-500 metri sulle Alpi;

sotto ai mille metri nell Appennino settentrionale. Le previsioni per venerdì 3 maggio annunciano pioggia, complice

una perturbazione proveniente dal Nord Europa che porta con sé nubi cariche di acqua. Le regioni più colpite

saranno, in mattinata, Liguria e Friuli Venezia Giulia, ma nel corso della giornata sono probabili rovesci anche in

Toscana. Attesa acqua anche al Sud, per colpa di una perturbazione di origine atlantica: Lazio, Sicilia e Calabria le

regioni più a rischio pioggia. '); }Sabato 4 maggio, invece, il cielo sarà nuvoloso in tutto il Nord Italia, con piogge o

rovesci sparsi, soprattutto la sera e in particolare nel Triveneto. Nuvole anche sul Centro, il Sud e le Isole. Il rischio

pioggia è alto in tutto il Paese e non si possono escludere temporali. Attenzione anche alla grandine (soprattutto in

Lombardia ed Emilia Romagna) e alle raffiche di vento, di Bora sul Mar Adriatico e di Maestrale su Sardegna e regioni

tirreniche. Le temperature caleranno sensibilmente: entro domenica, è atteso un abbassamento di anche 10/15 gradi.

Dalle primissime ore di domenica 5 Maggio i venti freddi provenienti dall Europa Settentrionale aumenteranno di

intensità, portando con sé una nuova ondata di maltempo, in particolare su Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia

Romagna e Lombardia. Centro e basso tirreno non saranno risparmiati. Sono previste nevicate, insolite data la

stagione, su molte zone dell Arco Alpino, specie in Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia. Per quanto riguarda gli

Appennini, sono attesi fiocchi sotto i 1000 metri solo nelle aree settentrionali.
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Superga, settanta anni fa: la tragedia italiana in cui scomparve il Grande Torino
Voliamo al di sotto delle nubi. Lultimo messaggio dei piloti e poi lo schianto del Fiat G-212 che inghiottisce la

leggendaria squadra granata...

 
[Aldo Grasso]

 

6 maggio, due giorni dopo la sciagura del Superga. Un bimbo traccia con il gesso la scrittail Torino (Archivio Publifoto

Intesa Sanpaolo)shadow Stampa EmailSettanta anni fa. Dopo una sosta tecnica a Barcellona, il G-212 Fiat trimotore-

ELCE punta dritto sull Italia. Il tempo è pessimo; spira un vento di traverso e piove. Scartati gli scali di Milano e

Genova,equipaggio decide di atterrare a Torino. Il radiogoniometrista del campo di volo dell Aeronautica riceve un

messaggio dall aereo: Voliamo al di sotto delle nubi, quota 2.000 metri. Tra venti minuti saremo a Torino. Dal campo

di volo parteultimo comunicato: Nebulosità intensa, raffiche di pioggia, visibilità scarsa, nubi 500 metri. Alle 17,05 del 4

maggio il disastro: 31 vittime: diciotto calciatori, dirigenti e tecnici, i membri dell equipaggio e tre giornalisti. Toccò a

Dino Buzzati raccontare per il Corriere la catastrofe del Grande Torino: Un pallido, rossastro riverbero illumina ancora

palpitando le muraglie della Basilica di Superga. Un pneumatico dell apparecchio sta ancora bruciando, ma la fiamma

cede, tra poco sarà completamente buio. Lo spaventoso disastro è successo alle 17,05. Superga era avvolta in una

fitta nebbia. Nonerano turisti, pellegrini, non una coppia di sposi in viaggio di nozze.Leggi ancheIl Grande Torino

rappresentava anima e cuore di un PaeseSul Corriere Torino la graphic novelIl presidente Cairo: squadra unica, i suoi

valori vivono nel mitoTocca ora a Giuseppe Culicchia rinnovare il mito degli Invincibili: Superga 1949. Il destino del

Grande Torino, ultima epopea dell Italia unita (Solferino). Le figure del mito vivono molte vite e molte morti; e la

leggenda del Torino emana ancora una forza prodigiosa, la baldanza di ciò che allontana dal quotidiano e scuote di

emozioni il cuore. Raccontando di suo padre Francesco, partito da Marsala per trovare lavoro a Torino, ragazzo

spazzola in una barbieria nei pressi della stazione di Porta Nuova, innamorato perso del Toro, Culicchia sceglie un

angolatura personale per raccontareepopea del Grande Torino. E lo fa da tifoso e scrittore, anzi da scrittore e tifoso.

Perché la prosa è asciutta e commovente,evocazione si trasforma in racconto, i sentimenti diventano personaggi e i

nostri eroi rivivono di una furia stupenda, come se il destino tragico non appartenesse loro: A perdere la vita quel

giorno a quell ora furono nel pieno della loro carriera agonistica e della loro giovinezza, che è bene ricordare

sottolineandoetà di ciascuno, i calciatori Valerio Bacigalupo di anni venticinque, Aldo Ballarin di anni ventisette, Dino

Ballarin di anni ventitré, Émile Bongiorni di anni ventotto, Eusebio Castigliano di anni ventotto, Rubens Fadini di anni

ventuno, Guglielmo Gabetto di anni trentatré, Ruggero Grava di anni ventisette, Giuseppe Grezar di anni trenta, Ezio

Loik di anni ventinove, Virgilio Maroso di anni ventitré, Danilo Martelli di anni venticinque, Valentino Mazzola di anni

trenta, Romeo Menti di anni ventinove, Pietro Operto di anni ventidue, Franco Ossola di anni ventisette, Mario

Rigamonti di anni ventisei, Július Schubert di anni ventisei. Leggere oggi quei nomi è come rivivere un avventura

bruciante, un momento di malìa olimpica: Atena e Apollo si posarono sull alta quercia di Zeus e godettero degli

uomini, raccolti in ranghi serrati, mentre un brivido increspava gli scudi, gli elmi, i giavellotti. Per un momento, siamo

assaliti da infantile tenerezza, spostiamo le pedine di un incanto immobile e senza fine. Il Grande Torino sta ancora

giocando, sta vincendo. Il mito è una narrazione di un evento che ha avuto luogo in un tempo lontano, fondativo; il

mito ha bisogno di un luogo dove il rito dia forma a quella domanda di profondità che resta per lo più inevasa in fondo

al nostro cuore. Il Toro ha due sacrari, il Fila e Superga. Il Filadelfia (oggi ricostruito come campo di allenamento) era

un vecchio stadio da trentamila posti, gradinate e tribune a un metro dal terreno. Uno stadio dove il Torino non aveva

mai perduto per quasi sei anni, dove in ci

nque campionati le squadre ospiti erano riuscite a portare via appena otto punti. E Superga? Non so voi scrive

Culicchia, io a Superga vado da solo nei giorni che precedonoanniversario, perché è giusto e bello e commovente che

ogni 4 maggio il popolo granata si dia appuntamento lì dove una targa ricorda i nostri Caduti, ma ciascuno di noi ha il
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suo modo di rapportarsi alla morte, credo, e il mio richiede solitudine e silenzio. Poi, il 4 maggio, ogni 4 maggio, rivedo

i funerali del Grande Torino su YouTube. Conosco a memoria ogni fotogramma, e le parole del commentatore di quel

cinegiornale che raccontò la giornata più triste del Torino e del calcio italiano. Eppure, lo ammetto: ogni volta non

riesco a trattenere le lacrime. Il filmato è intitolato La tragedia di Superga e i funerali del Grande Torino, e appartiene

alla serie La Settimana Incom dell Istituto Luce. Sì, quel filmatoabbiamo visto tante volte e tante volte siamo stati

sopraffatti dalla commozione. In questi giorni a Torino, presso Camera. Centro Italiano per la Fotografia, è allestita

una mostra dell Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo.è una foto che data 6 maggio 1949: un bambino con il gesso

scrive sul marciapiedeil Torino. Culicchia dedica il libro a tutti i bambini del Toro. Con molte fatiche, noi vecchi bambini

abbiamo imparato ad amare il Toro come è ora e come sarà domani, non soltanto come era un tempo. Adesso, la

domenica, ci sono tanti ragazzini che vestono di granata. Il mito continua; con nuovi sguardi, con nuove parole.2

maggio 2019 (modifica il 2 maggio 2019 | 22:02) RIPRODUZIONE RISERVATA

03-05-2019

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

37



 

Rieti, dal 4 al 9 maggio la festaper i 90 anni della Croce Rossa
RIETI - Torna alla luce un pezzo di storia della Croce Rossa di Rieti che festeggia i suoi 90 anni dal 4 al 9 maggio.

Dopo un lungo e paziente lavoro, la dott.ssa Maria Rita Bianchetti, delegata...

 
[Redazione]

 

RIETI - Torna alla luce un pezzo di storia della Croce Rossa di Rieti che festeggia i suoi 90 anni dal 4 al 9 maggio.

Dopo un lungo e paziente lavoro, la dott.ssa Maria Rita Bianchetti, delegata dell obiettivo strategico 4 (sviluppo del

Diritto Internazionale Umanitario) e cultore di storia della Croce Rossa italiana (CSCRI) ha scoperto, tra le antiche

carte, un documento che fa risalire la nascita del Comitato Provinciale di Croce Rossa al 4 maggio 1929. E la festa dei

documenti storici spiega Bianchetti perché, malgradoapparente leggerezza di un foglio, hanno il potere di accrescere

la consapevolezza di ciò che siamo e viviamo nel nostro oggi. Una ricerca iniziata dopo il terremoto di Amatrice e che

ha trovato una sua prima conclusione con la Mostra documentaria, filatelico-numismatica. Ci siamo maggiormente

concentrati prosegue la delegata-sul periodo tra il 1929 e il 1944, nel quale è stato stilato un registro con tutte le

riunioni dei componenti Cri. Saranno esposti anche documenti più recenti che risalgono al1980 maè ancora un mondo

da esplorare e catalogare.Documenti ingialliti, quasi ammuffiti, scritti a mano con la penna stilografica - aspetto che

mette in evidenzaalto livello di istruzione dei volontari dell epoca - che raccontano momenti cruciali del nostro

Novecento martorizzato da un clima di terrore sfociato in due guerre mondiali. Uomini che hanno saputo mettere in

campo diplomazia e operatività. Senza la nascita delle idee di neutralità e di umanità, nate il 24 giugno 1859 grazie al

giovanesvizzero Jean Henry Dunant, che sui campi di battaglia di Solferino si scontrò con la sofferenza dei feriti

eindifferenza di chi colpiva, questa mole di carta non avrebbe ragionessere.Nella mostra allestita nella sala del

Comune,che prenderà il via sabato 4 e finirà giovedì 9 maggio, si potrà ripercorrere la storia esclusivamente legata al

territorio reatino - dei volontari di Croce Rossa che non sono mai rimasti a guardare andando sempre dritti allo scopo:

aiutare e sostenerealtro. Una storia restituita anche attraversoaffascinante mondo della filatelia e numismatica con

una pregiata raccolta di cartoline, francobolli e monete del periodo.Peroccasione, in apertura della mostra, ci sarà la

cerimonia di un annullo filatelico speciale con i funzionari delle Poste di Rieti e Roma. Ma tutta la manifestazione che

comprende la giornata Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa dell'8 maggio - si svolgerà anche in altre

sedi con la piantumazione di un albero al Parco della Croce Rossa, le attività deicinofili del Comitato della Bassa

Sabina e le dimostrazioni delle manovre Salvavita Pediatrica ad opera degli Istruttori del Comitato CRI Rieti alla Coop

Futura. Grazie alla abnegazione dei volontari si è portato a conclusione un evento sentito dalla Croce Rossa di Rieti

con il massimo onore perché espressione della longevità del lavoro svolto sul territorio. Ci siamo stati per 90 anni,

attraversando anche una Seconda Guerra mondiale, e continueremo a farlo sempre con la stessa attenzione e

intenzione: supportare le persone meno fortunate. Un lunga e tenace storia che si avvale di volontari che offrono il

loro tempo libero al bene della comunità così il presidente del Comitato di Croce Rossa Rieti, Mario Cristallini.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoto in Val Pescara, erano decenni che non si sentiva un sisma
 
[Redazione]

 

Breve scossa di terremoto ieri nella Val Pescara, 2,6 di intensità con epicentro a Scafa (Pescara) e una profondità di

quasi 20 km. La terra ha tremato per pochi secondi e nei piani alti delle case è stata sentita nettamente: da Torre dei

Passeri a Tocco a Casauria in molti si sono riversati nelle strade. È la prima volta da decenni che una scossa viene

percepita nettamente in questa zona. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Weekend col cappotto: ondata articasulle Marche con freddo e pioggia
 
[Redazione]

 

ANCONA La parentesi di bel tempo è destinata, purtroppo, a chiudersi velocemente: weekend all insegno della

pioggia e del freddo anche sulle Marche. Il tempo di una breve tregua soleggiata e più calda, che le condizioni meteo

tornano a peggiorare perarrivo di una nuova perturbazione atlantica a partire dalle regioni settentrionali lo conferma il

meteorologo di 3bmeteo.com Edoardo Ferrara che spiega primi fenomeni attesi giovedì sera, ma sarà venerdì che

gran parte del Nord Italia vedrà nubi associate ad acquazzoni e temporali sparsi, così comealta Toscana. In attesa il

Centrosud. Nella giornata di sabato gran parte del Centrosud sarà interessato da nubi, piogge e rovesci sparsi,

localmente a sfondo temporalesco, con la sola eccezione della Sardegna, che pur sperimenterà condizioni ventose

prosegue Ferrara di 3bmeteo locali piogge anche al Nordest, mentre il Nordovest vedrà maggiori aperture. Tuttavia tra

sera e la notte di domenica arriverà un impulso molto freddo per il periodo direttamente dalle latitudini artiche, che

dopo aver dilagato sull Europa centro-settentrionale ( dove sono attese nevicate anche a quote molto basse ),

valicherà le Alpi coinvolgendo anche il Nord Italia. Domenica i fenomeni si estenderanno anche al Centro, specie tra

Toscana, Umbria e Marche, mentre il Sud godrà di una pausa più soleggiata in attesa di un possibile coinvolgimento

per il lunedì successivo (specie versanti adriatici).arrivo dell aria fredda tra sabato sera e domenica farà letteralmente

crollare le temperature in primis al Nord, poi anche al Centro, con perdita fino a 10-12e valori ben al di sotto delle

medie del periodo, sotto forti venti dai quadranti settentrionali ( foehn a tratti molto intenso sul Nordovest ). Farà

freddo di giorno, tanto che su alcune zone della Pianura Padana le massime potranno non superare i 12-13 C. In

questa fase la neve tornerà a cadere a quote decisamente basse, fin sotto i 1000m ma non esclusa a tratti persino in

collina sull Emilia Romagna. Successivamentearia fredda dovrebbe dilagare fino al Sud, pur attenuata, con rovesci di

neve anche sulla dorsale adriatica fin sotto i 1000-1200m concludono da 3bmeteo.com RIPRODUZIONE RISERVATA

03-05-2019

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

40



 

Fabris (SdP): Subito un segnale dal governo, così si evita la chiusura del traforo
 
[Redazione]

 

L'AQUILA - Nessun atteggiamento ricattatorio, semmai la logica conseguenza di una situazione critica giunta al suo

culmine. E così che il vice presidente di Strada dei Parchi, Mauro Fabris, motiva al Messaggero la paventata chiusura

del traforo del Gran Sasso, prevista per il 19 maggio. Lasciando, però, uno spiraglio: la nomina di un commissario che

ratifichi la situazione di emergenza e che dia corpo alla presa di coscienza collettiva dell urgenza della messa in

sicurezza dell intero sistema Gran Sasso. Sul tema è arrivata anche la richiesta del centrosinistra di convocare un

consiglio regionale straordinario.APPROFONDIMENTI CRONACAGran Sasso, il centrosinistra chiede di revocare la

chiusura del...Fabris, perché Strada dei Parchi ha accelerato in questo modo arrivando a minacciare la chiusura del

traforo?è una consecuzione temporale evidente generata dall indagine aperta dalla Procura di Teramo e dalle

conclusioni della Regione che evidenziano ai nostri occhi il rischio inquinamento. Una situazione che fino alla delibera

della Regione e all indagine nessuno conosceva. A questo punto siccome la Regione stessa, a gennaio scorso, nel

piano deliberato dal presidente vicario Lolli, indica interventi che ci riguardano, abbiamo chiarito che non siamo in

grado di farli e abbiamo scritto al Ministero, ad aprile. Il Ministero ci ha risposto che non è la Regione che può dirci

cosa fare visto cheinfrastruttura è di proprietà dello Stato. Non potendo fare altro che prendere atto di una situazione

che può esporci ad altre responsabilità, la chiusura del traforo costituisce un passo obbligato.E di tutta evidenza che

una simile evenienza causerebbe conseguenze molto gravi. Certamente, ma non è una cosa che dà vantaggio a noi e

a un infrastruttura strategica che serve i territori per cui è stata realizzata. Sarebbe un danno grave anche per la

società. Immagini quanto abbiamo riflettuto. Su quella tratta passano circa 10-11 mila veicoli al giorno.Il nuovo

governo regionale, però, sembra aver compreso appieno la situazione. La delibera approvata di recente (quella che

chiede la nomina di un commissario, ndr) riporta tutti i passaggi e prende atto del fatto che devono essere soggetti

sovradeterminati ad assumere provvedimenti. La giunta con i tempi più celeri possibili ha fatto propria fino in fondo la

preoccupazione, in maniera inattaccabile. La delibera è illuminante perché mette insieme tutti gli elementi con grande

correttezza e prende atto che insistendo tre situazioni uniche al mondo su questa realtà non si può pensare che ci

siano limitazioni per alcune di esse.Come giudica la posizione dei comitati che vedono non di buon occhioarrivo di un

commissario e criticano il vostro operato? Ci dicono che dovremmo comportarci da imprenditori illuminati. Non

comprendiamo questi attacchi scriteriati alla concessionaria. Da parte nostra in questa vicenda nonè alcun aspetto

ricattatorio. Non possiamo fare altro che ribadire cheinfrastruttura non è di Strada dei Parchi, è stata costruita a partire

dal lontano 1963, i lavori sono cominciati nel 1968, sono durati 25 anni, solo nel 1982 sono arrivati i laboratori e nel

1993 è stata completata la seconda canna. Noi siamo entrati con la gestione nel 2003. Nessuno ha mai paventato

questo tipo di rischi, né al nostro insediamento né nei bandi di garo o nei piani economici e finanziari successivi,

neanche nel nuovo che ancora non arriva. Cosa si può fare per scongiurare la chiusura? Il 19 maggio è vicino. La

Regione ha approvato, nel 2017, un protocollointervento che prevede una procedura ben codificata perallerta, le

autorizzazioni preventive, la gestione degli interventi, la manifestazione dei possibili rischi, la comunicazione. Questa

è già una momentanea garanzia. Quel protocollo potrebbe essere valutato dal commissario, dalle autorità preposte,

dai Prefetti, come elemento temporaneamente sufficiente. Speriamo che da qui al 19 maggio ci sia un segnale da

parte del governo e auspichiamo che in sede locale sia convocato un tavolo per gestire questa fase che diverrebbe

finalmente riconosciuta come emergenziale con la nomina del commissario.Perché avete impugnato la delibera

regionale che definisce interventi e fabbisogni economici? Ci è stato chiesto di collaborare e abbiamo portato le nostre

competenze. Quando poi questo lavoro ha assunto la veste di una delibera che può apparire cogente e dare

indicazioni su cosa deve fare e chi, a quel punto un conto è trovare le soluzioni, altro è accettare le cose senza

averne titolo. Noi non abbiamo competenze. Non possiamo accettare che un organismo senza titolarità ci dica cosa
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fare.Possono incidere in questo scenario i rapporti tesi con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti? Ci

auguriamo che i rapporti saranno molto più seri rispetto a quanto accaduto con la messa in sicurezza dei viadotti. Nei

giorni scorsi si è parlato dello sblocco dei primi 30 milioni: segnalo che quando il Ministro più volte ha detto che i

soldierano evidentemente non era così visto che stanno per arrivare adesso. E comunque nel protocollointesa alla

registrazione in Corte dei Conti, in cui è previstaanticipazione dei 30 milioni, si parla di 112 milioni totali: è altrettanto

vera, dunque, la sottrazione degli 80 milioni. Lo certificano gli uffici del Ministero. Ci sono state polemiche inutili.

Ultimo aggiornamento: 16:00 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Abruzzo, a 10 anni dal terremoto in scena all`Auditorium "Vola lu cardillo" con Sparagna e

Locasciulli
Si intitola Vola lu cardillo lo spettacolo originale dedicato allAbruzzo, a 10 anni dal terremoto che ha colpito lAquila e la

sua regione, in programma il 5 maggio alle 18...

 
[Redazione]

 

Si intitola Vola lu cardillo lo spettacolo originale dedicato all Abruzzo, a 10 anni dal terremoto che ha colpitoAquila e la

sua regione, in programma il 5 maggio alle 18 nella sala Sinopoli dell'Auditorium Parco della Musica di Roma.

L'iniziativa rientra nel progetto Si canta Maggio di Ambrogio Sparagna e Fondazione musica per Roma per Opi

Orchestra Popolare Italiana dell Auditorium, il Coro Popolare diretto da Anna Rita Colaianni e la straordinaria

partecipazione di Mimmo Locasciulli. Al centro i canti di lavoro, le ballate e le serenate tipiche degli Abruzzi, un'area

culturale ricca di grandi tradizioni musicali e di danza che nel tempo ha dato vita a un repertorio assai variegato.In

questa regione, segnata da una forte presenza di cultura agro pastorale, sono tuttora in funzione una serie di

componimenti utilizzati per ritmare il lavoro (soprattutto collettivo), così come sono ancora largamente diffusi anche

una serie di canti narrativi dedicati ai grandi eroi popolari della tradizione italiana. In Vola lu Cardillo le storie sono

raccontate anche da musicisti popolari abruzzesi e dall'interpretazione di Mimmo Locasciulli, uno delle voci più

originali del panorama musicale italiano. Per la prima volta sul palco dell'Auditorium anche un'altra figura mitica dello

spettacolo in Abruzzo: 'Nduccio, istrionico artista che fa della sua comicità contadina e del suo repertorio campagnolo

un modo originale per ridere del mondo che ci circonda. Nduccio sarà ospite dell'Orchestra e non mancherà di

sorprendere con le sue storie e le sue canzoni irriverenti. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nave di Scientology in quarantena ai Caraibi. A bordo casi di morbillo
 
[Redazione]

 

Scatta l'allarme morbillo su una nave da crociera di Scientology con trecento persone a bordo, che è stata messa in

quarantena nei Caraibi dopo aver scoperto casi di contagio a bordo tra i passeggeri. La nave risulta essere, appunto,

di proprietà di Scientology, si chiama Freewinds e su essa si svolgono spesso ritiri religiosi. Ritiri che dureranno più a

lungo del previsto,  perché per ora nessuno potrà abbandonare la nave propr io per v ia del la

quarantena.APPROFONDIMENTI CINEMA180 secondi - "Going clear", Scientology, la prigione della fede

MONDONorvegia, la nave in avaria è tornata nel porto di MoldeMeteo, l'estate è lontana: ancora maltempo fino al

weekend The Caribbean nation of St. Lucia quarantined a cruise ship after identifying a confirmed case of measles on

board. The ship is reportedly owned by the Church of Scientology. https://t.co/Jm9jeXDPo2 The New York Times

(@nytimes) 2 maggio 2019A riferire della quarantena è stato il capo della Sanità dell isola di Santa Lucia, Merlene

Fredericks James, che ha spiegato di aver ricevuto la notizia da due fonti affidabili, e di aver ritenuto prudente

prendere questa iniziativa di mettere in quarantena la nave. Una persona infetta può facilmente contagiarne altre, ha

detto.Gamberetti contaminati da cocaina e ketamina: l'allarme degli scienziatiLa nave Freewinds, si legge sul sito

ufficiale di Scientology, è una nave di oltre 40.000 metri quadri la cui base si trova nei Caraibi. Il porto di provenienza

è Curaçao. La Freewinds fornisce un ambiente sicuro, estetico, senza distrazioni, adeguato per la consegna di questo

livello profondamente spirituale di auditing. Per uno Scientologist che arriva sulla Freewinds per fare Nuovo OT VIII,

questo livello rappresenta il culmine di un viaggio profondamente spirituale. Anni di studio e di auditinghanno portato a

questo punto. Si tratta della conquista spirituale più importante della sua vita, che gli consente di raggiungere la

completa realizzazione della propria immortalità. Ultimo aggiornamento: 16:54 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venezia, il cielo diventa nero: lo spettacolare arrivo del temporale sulla laguna
VENEZIA - Incredibili foto di un temporale in arrivo a Venezia, le spettacolari (e spettrali, va detto) immagini scattate

da Marco Contessa e diffuse dall''Ansa mostrano un cielo plumbeo e...

 
[Redazione]

 

VENEZIA - Incredibili foto di un temporale in arrivo a Venezia, le spettacolari (e spettrali, va detto) immagini scattate

da Marco Contessa e diffuse dall'Ansa mostrano un cielo plumbeo e minaccioso. Davvero una gallery da sfogliare.
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Terremoto, a Castelluccio 30 mesi dopo - CRO
Terremoto, a Castelluccio 30 mesi dopo - CRO

 
[Redazione]

 

(ANSA) - NORCIA (PERUGIA), 2 MAG - L'ANSA è tornata aCastelluccio di Norcia, la "perla" dei Sibillini

praticamenterasa al suolo dagli eventi sismici del 2016, per raccontareancora come i terremoti non hanno distrutto la

voglia diriscatto della gente di qui. Trenta mesi dopo la grande scossa èpiù determinata che mai.La lenticchia sta

nascendo e sul Pian Grande è iniziata lastagione dei fiori spontanei, in attesa di quella che sarà laspettacolare

fioritura di fine giugno. Sono tornati anche icavalli per le passeggiate all'aria aperta, ma a frenarel'inizio della stagione

turistica ci si è messo il maltempo: laneve copre il Vettore e tutti i monti attorno, quassù, a quasi1500 metri di quota, si

respira ancora l'aria dell'inverno.Intanto poco sotto stanno avanzando i lavori per larealizzazione delle 8 casette Sae

dove troveranno alloggioaltrettante famiglie che prima del sisma vivevano aCastelluccio.

03-05-2019

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

46



 

Prima perturbazione del mese in arrivo: il meteo del 2 e 3 maggio
 
[Redazione]

 

Le previsioni del servizio meteorologico dell'aeronautica militare per giovedì2 maggio 2019 in Italia.Nord: cielo molto

nuvoloso sulla Liguria e parzialmente nuvoloso ma con nubi inaumento su Valle d'Aosta e Piemonte, con locali

precipitazioni in arrivo nelcorso della mattina che saranno sparse e anche temporalesche nel pomeriggio esi

attenueranno in serata su Valle d'Aosta e settori occidentali di Piemonte eLiguria; iniziali ampi spazi di sereno sul

resto del nord ma con nuvolosità ingenerale aumento iniziando da Lombardia, Emilia e restante settore

alpino/prealpino, con precipitazioni sparse nel pomeriggio e in serata, anchetemporalesche, su centro-nord

Lombardia, Trentino-Alto Adige, nord Veneto eFriuli-Venezia Giulia, con occasionali fenomeni serali anche sulle

pianure diLombardia, Emilia e Veneto. Quota neve sul settore alpino oltre 2000 metri, incalo serale fino intorno 1500

metri sul settore orientale. Centro e Sardegna: su tutte le regioni poche nubi e prevalente soleggiamento,salvo

moderata nuvolosità a evoluzione diurna su aree interne e rilieviappenninici. Dal tardo pomeriggio e in serata nubi in

aumento iniziando daToscana e Sardegna dove dalla sera aumenterà la possibilità di localiprecipitazioni sui rispettivi

settori settentrionali. Sud e Sicilia: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, salvo qualche residuoaddensamento

tra notte e primo mattino su Salento, Sicilia nord-orientale eCalabria tirrenica e con annuvolamenti a evoluzione diurna

anche intensi chepotranno dar luogo a qualche breve rovescio pomeridiano sui rilievi calabresi edella Sicilia

orientale.Temperature: minime in lieve calo su nord Toscana ed est Emilia-Romagna, inlieve aumento su rilievi

lombardi e su Sardegna, Campania, Basilicata e Puglia;massime in calo su Piemonte, Liguria e Friuli-Venezia Giulia,

in aumento suSardegna, Sicilia, est Emilia-Romagna e regioni centro-meridionali peninsulari.Venti: deboli meridionali

su Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria tendenti amoderati sulla Liguria; mediamente deboli variabili sul resto d'Italia,

ingenerale rotazione dai quadranti meridonali e in moderata intensificazione suToscana ed Emilia-Romagna.Mari:

localmente mossi stretto di sicilia, Jonio e basso Adriatico, con motoondoso in rapida attenuazione ma in nuova

intensificazione serale sul settoreovest dello stretto di Sicilia; poco mossi i restanti mari ma con moto ondosoin

aumento dal pomeriggio e in serata su canale di Sardegna, mar Ligure esettori nord di Tirreno e Adriatico. Le

previsioni per venerdì 3 maggio 2019.Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse a

prevalentecarattere di rovescio o temporale, più intense tra pomeriggio e serata sulFriuli-Venezia Giulia; i fenomeni

assumeranno carattere nevoso sulla catenaalpina oltre i 1800-2000 metri, ma con quota neve in calo serale sui

rilieviorientali fino ai 1400-1500 metri. Centro e Sardegna: cielo da parzialmente a molto nuvoloso sulle

regionitirreniche peninsulari, con rovesci o temporali sparsi, specie sulla Toscana;estese velature sul resto del Centro,

localmente spesse sulle regioniadriatiche. Sud e Sicilia: al mattino estese velature su tutto il meridione, spesse

sulleregioni tirreniche, e in special modo sulla Sicilia, dove ci potranno esseredeboli locali piogge o rovesci. Dal

pomeriggio estensione dei fenomeni anchealla Calabria e in serata anche alla Puglia salentina.Temperature: minime

in lieve diminuzione su Valle d'Aosta e rilievi delPiemonte, in aumento altrove, più marcato sulla Sicilia. Massime in

diminuzionesu Pianura padana centrorientale, Friuli-Venezia Giulia e Sicilia, più marcatasu quest'ultima regione, in

aumento sulle regioni ioniche e sulla Campaniameridionale, stazionarie altrove. Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata
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Soccorsi quattro alpinisti bloccati su una parete di Rocca la Meja
Intervento delle squadre del soccorso alpino e speleologico piemontese per riportare a valle il gruppo di escursionisti

genovesi

 
[Redazione]

 

Intervento dei tecnici del Soccorso alpino e speleologico piemontese nella serata di mercoledì 1 maggio per un

gruppo di 4 alpinisti di Genova bloccati sul versante Nord Ovest della Rocca la Meja in alta valle Maira poco sotto la

vetta a 2831 metri. I quattro si trovavano in parete impossibilitati a salire o scendere. Prima dell arrivo del buio il

tecnico in Centrale operativa ha potuto inviareeliambulanza 118 che ha localizzato gli escursionisti e con una serie di

operazioni con il verricello li ha ricondotti in fondovalle in sicurezza con la collaborazione del tecnico del soccorso

alpino e di tuttaequipe.
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Dopo tre anni e mezzo la Granda torna ad avere un comandante provinciale dei vigili del

fuoco
I pompieri sono infatti guidati da un dirigente con sede a Torino

 
[Redazione]

 

Si insedierà lunedì (6 maggio) il nuovo comandante provinciale dei vigili del fuoco: è il dirigente superiore Vincenzo

Bennardo, ingegnere torinese, 50 anni. E attualmente in carica al comando di Savona. Negli ultimi tre anni e mezzo i

vigili del fuoco della Granda erano in reggenza, ovvero guidati da un comandante con sede a Torino che a scavalco

aveva anche la gestione sul comando di Cuneo.Entrato nel Corpo nel 98, come primo incarico ha ricoperto il ruolo di

funzionario a Torino, occupandosi di soccorso, formazione e polizia giudiziaria. In occasione delle Olimpiadi invernali

di Torino del 2006, ha partecipato al lavoro e coordinamento. Promosso dirigente, nel 2011 è stato nominato

comandante provinciale di Prato, dove ha svolto le indagini nella tragedia dei 7 lavoratori cinesi morti nell incendio

della fabbrica dove lavoravano. Dopo tre anni a Prato, nel 2014, è tornato a Torino con il ruolo di vice comandante.

Numerose le missioni svolte in occasioni di calamità nazionali, dal terremoto dell Aquila, alle alluvioni di Massa

Carrara e Grosseto, compreso il drammatico incendio boschivo, avvenuto qualche anno fa in Costa Azzurra. Si

occupa in particolare del settore Nbcr, ovvero del rischio nucleare, biologico, chimico e radiologico, con la redazione

di procedure operative in casointervento anche immediato.
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Vigili del fuoco, Vincenzo Bennardo lascia il Comando di Savona
 
[Redazione]

 

Il dirigente superiore Vincenzo Bennardo, lascia il comando dei vigili del fuoco di Savona e per assumere quello di

comandante provinciale di Cuneo. Entrato nel Corpo nel 98, come primo incarico ha ricoperto il ruolo di funzionario a

Torino, occupandosi di soccorso, formazione e polizia giudiziaria. In occasione delle Olimpiadi invernali di Torino del

2006, ha partecipato al lavoro e coordinamento. Promosso dirigente, nel 2011 è stato nominato comandante

provinciale di Prato, dove ha svolto le indagini nella tragedia dei 7 lavoratori cinesi morti nell incendio della fabbrica

dove lavoravano. Dopo tre anni a Prato, nel 2014, è tornato a Torino con il ruolo di vice comandante. Numerose le

missioni svolte in occasioni di calamità nazionali, dal terremoto dell Aquila, alle alluvioni di Massa Carrara e Grosseto,

compreso il drammatico incendio boschivo, avvenuto qualche anno fa in Costa Azzurra. Si occupa in particolare del

settore Nbcr, ovvero del rischio nucleare, biologico, chimico e radiologico, con la redazione di procedure operative in

casointervento anche immediato.
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Un mare di rifiuti da raccogliere: riparte Fondali Puliti 2019
 
[Redazione]

 

Due ore di lavoro subacqueo, un mare di rifiuti raccolti. È iniziata così, domenica 14 aprile ad Alassio

(Savona),Operazione Fondali Puliti: 72 subacquei e una quarantina di assistenti e addetti alla raccolta hanno riportato

a galla un mare di rifiuti che giacevano sotto ai pontili. Tanti copertoni, frammenti di imbarcazioni, un relitto in

vetroresina, ferraglia, cime, bottiglie, lattine, passerelle per imbarcazioni, parabordi semidistrutti e persino alcune

grandi lastre di vetro, decisamente pericolose. Tantissimo materiale estraneo e inquinante nelle acque della Marina di

Alassio, talmente tanto da riempire un grande container.operazione di ecologia pratica è stata organizzata da: VI

Continente Diving, FIAS, Marina Porto di Alassio, Circolo Nautico di Alassio, Capitaneria di Porto e Guardia Costiera

locali e Circomare di Loano, Protezione Civile e Apnea World. Un contributo prezioso è stato fornito anche dalla

Squale orologi subacquei professionali e da Riso Scotti Snack, marchi che si stanno dando da fare per iniziative di

tutela ambientale, in particolare a quelle legate all'ambiente sommerso. Fondali Puliti è stato ideato nel 1972 da

Gianni Risso, presente all evento, al quale hanno partecipato i sub delle associazioni FIAS- Federazioni Italiane

Attività Subacquee di Torino, Alessandria, Cesena, Tortona, Novara, Varese e Piacenza. Le prossime date di Fondali

Puliti saranno venerdì 10 maggio a Rapallo, sabato 18 maggio a Bogliasco, domenica 14 luglio a Sestri Levante.
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India, ciclone Fani su costa orientale
 
[Redazione]

 

Condividi03 maggio 20198.00 Il ciclone Fani si è abbattuto sulla costa orientaledell'India ed è arrivato sulla città di

Puri con venti fino a oltre 240 kmorari, l'equivalente di un uragano di categoria 4 su 5. Evacuate più di unmilione di

persone nella regione di Orissa. Sulla rotta di Fani ci sono anchel'Andra Pradesh, il Bengala occidentale, 52 città e

oltre 10.000 villaggi. E'la tempesta più violenta degli ultimi 20 anni in India. Mobilitati l'esercito ela marina con elicotteri

e navi.
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La forza della valanga disintegra 17 abitazioni: le case si sbriciolano come castelli di

sabbia. Le immagini
 
[Redazione]

 

Una frana ha provocato la distruzione di oltre 15 abitazioni a La Paz, in Bolivia. La zona era già stata evacuata e

fortunatamente non ci sono stati né morti, né feriti, ma le immagini pubblicate sui social network sono impressionanti.

Le case si sbriciolano una dopoaltra come fossero di sabbia
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Regno Unito, svolta green: primo Paese al mondo a proclamare emergenza climatica
 
[Redazione]

 

Il Regno Unito proclamaemergenza climatica, accelerando il cammino verso la propria svolta green: è, infatti, il primo

Paese al mondo a farlo. La Camera dei Comuni britannica ha approvato la mozione presentata nei giorni scorsi in

aula dal leader del Labour, Jeremy Corbyn e invocata dai movimenti ecologisti in una serie di manifestazioni di piazza.

La sfida laburista al governo Tory si traduce in diversi obiettivi concreti: il raggiungimento del livello zero di emissioni

nocive prima della data finora indicata del 2050,incremento delle fonti rinnovabili, ma anche progetti di economia

verde e un taglio dei rifiuti.LA MOZIONE LABURISTA Presentando la mozione, Jeremy Corbyn aveva parlato di un

dovere storico, sottolineando che nonè più tempo da perdere: Viviamo una crisi globale ha detto, sottolineando come

questa situazione sia legata ai cambiamenti del clima e sia stata generata anche dalle azioni dell uomo. Un crisi, ha

ribadito, che rischia di portarci pericolosamente in una spirale fuori controllo, a meno di azioni rapide e marcate. La

principale è proprio quella di tagliare drasticamente le emissioni di CO2 già entro il 2030. Non si tratta di una data a

caso: secondo il rapporto Global Warming presentato a fine 2018 dal Gruppo intergovernativo sul cambiamento

climatico (Ipcc), se si dovesse continuare a emettere la stessa quantità di CO2,aumento di temperatura del pianeta

supererà il grado e mezzo proprio nel 2030. Un disastro da evitare a tutti i costi perché a quel punto non si potrebbe

più tornare indietro. Abbiamo meno di dodici anni.IL DIBATTITO IN AULA EACCUSA A TRUMP Nel dibattito alla

Camera, rispondendo a Corbyn, il ministro dell Ambiente Michael Gove non ha appoggiato la mozione, pur

riconoscendoesistenza di un emergenza. Può essereinizio di una serie di azioni ha dichiarato Corbyn,

commentandoapprovazione a una folla di ambientalisti. E guardando Oltreoceano: Prendiamoimpegno di lavorare con

altri Paesi per allontanare la catastrofe climatica e per rendere chiaro a Donald Trump che non può ignorare gli

accordi internazionali. Ma il presidente degli Stati Uniti non è certounico ostacolo da superare, se, come ha ricordato il

Guardian, lo stesso candidato democratico alla presidenza degli Stati Uniti Beto O Rouke, che ha sposato il Green

new deal, in realtà ha a lungo appoggiatoindustria del carbone, votando due volte per revocare le restrizioni di lunga

data sull esportazione del petrolio e votando con i repubblicani, nei suoi sei anni come deputato al Congresso, più di

quanto abbiano fatto i suoi colleghi dem, inclusi alcuni importanti voti su iniziative legate al clima.IL SOSTEGNO ALL

INIZIATIVAemergenza climatica è stata già proclamata dal Comune di Londra su proposta del sindaco laburista,

Sadiq Khan, ma negli ultimi mesi sono complessivamente 59 i comuni del Regno Unito che si sono impegnati per

tagliare le emissioni, da Edinburgo a Oxford, da Cambridge a Newcastle. Tant è cheemergenza climatica è stata

annunciata anche dai governi locali di Galles e Scozia. Qui, la prima ministra Nicola Sturgeon, leader dello Scottish

National Party, aveva parlato di emergenza climatica già nei giorni scorsi. Durante un congresso del suo partito,

infatti, la premier aveva annunciato che il governo avrebbe agito immediatamente di fronte a un input del comitato di

esperti sul clima del Regno Unito rispetto all urgenza di ridurre la produzione di CO2. Un cambio di rotta rispetto a

quando gli stessi deputati Snp avevano votato contro la mozione dei Verdi scozzesi di dichiarareemergenza climatica.

Un opposizione che aveva spinto i militanti ecologisti di Extinction Rebellion a compiere tre incursioni al Parlamento

scozzese.altronde in tutto il Regno Unito, il sostegno all iniziativa di dichiarareemergenza climatica arriva anche dalla

strada, come dimostra la partecipazione alle proteste ambientaliste di Londra di questi giorni, a cui hanno preso parte

i gruppi ecologisti radicali come Greenpeace e, appunto, Extinction Rebellion e la sinistra giovanile britannica

Momentum. Correlati Riscaldamento globale, rapporto Ipcc: "Se non freniamo aumento temperature, ancora più

tempeste, alluvioni e siccità" Accordo sul clima, Trump "ritira" gli Usa: "Fa danno a economia e favorisce la Cina.

Perderemmo 2 milioni di posti di lavoro"
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Un festival per riscoprire il ruolo scomodo del volontariato
 
[Redazione]

 

Mettiamoci scomodi.Presentazione dell'8 Edizione del festival del volontariato in programma aLucca in piazza

Napoleone dall'11 al 13 maggio 2018.Registrazione audio della conferenza stampa dal titolo "Un festival perriscoprire

il ruolo scomodo del volontariato" che si è tenuta a Roma giovedì 3maggio 2018 alle 11:00.Con Edoardo Patriarca

(presidente del Centro Nazionale per il Volontariato),Giulio Sensi (responsabile per la Comunicazione del Centro

Nazionale per ilVolontariato), Giulio De Rita (ricercatore del CenSIS).La conferenza stampa è stata organizzata da

Centro nazionale per ilVolontariato e Fondazione Volontariato e Partecipazione.Sono stati trattati i seguenti

argomenti: Assistenza, Casalinghe, Dirigenti,Diritti Civili, Diritti Umani, Disoccupazione, Giornalismo,

Immigrazione,Imprenditori, Istituzioni, Italia, Lavoro, Mediterraneo, Navi, Ong, Pensionati,Protezione Civile, Riforme,

Rifugiati, Servizi Sociali, Societa', Solidarieta',Sport, Stato, Stranieri, Studenti, Sussidiarieta', Volontariato.La

registrazione audio della conferenza stampa dura 21 minuti.leggi tuttoriducileggi tutto riduci
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Primo Maggio a Cittareale. Don Valerio Shango: il lavoro è ricostruzione, dignità e speranza
 
[Redazione]

 

Giovani, lavoro, ricostruzione e infrastrutture. È il tema che Cigl, Cisl e Uil hanno scelto insieme alla Chiesa di Rieti

per vivere il Primo Maggio a Cittareale. Un luogo ha spiegato don Valerio Shango che per noi rappresenta tuttaarea

colpita dal sisma. Non a caso, aprendo la manifestazione, il direttore dell Ufficio diocesano Problemi Sociali e Lavoro

ha chiesto ai presenti un minuto di silenzio per per ricordare i fratelli e le sorelle portati via dal terremoto. Non

dimenticare questo dramma ha aggiunto il sacerdote deve aiutarci a ritrovare tutti insieme la forza della speranza.Sul

tavolo ci sono temi concreti ancora irrisolti, comeallargamento della Salaria e il collegamento ferroviario tra Rieti e

Roma. Ma soprattutto il futuro dei giovani, sui quali si converge ogni ragionamento. Nella locandina ci sono cinque

bambini, ha spiegato don Valerio: due rappresentano i migranti. Una fotografia del contesto locale e nazionale, che

possono accogliere a patto di saper risolvere allo stesso tempo i problemi di chi è nato e nasce sul territorio e di chi

arriva da lontano. E la ricetta è il lavoro, che dà dignità a ciascuno. Un richiamo alla ad essere solidali con chi lo ha

perso, con chi fugge dalla miseria e lo cerca da noi, con tutti i ragazzi senza occupazione che non riescono a costruire

una famiglia. E poi con gli imprenditori e gli agricoltori, con tutti quelli che faticano per dare dignità e speranza, che

sanno creare lavoro e permettono sviluppo e crescita. Correlati
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Don Luigi Ciotti sui luoghi del terremoto: La politica si dia una mossa, qui non c`è più

bisogno di false speranze
 
[Redazione]

 

Visita? No, non è affatto una visita. Visita è una parola che sa di clamore, di attrattiva: il mio voleva essere piuttosto

un incontro, vissuto in silenzio, in ascolto delle persone. Don Luigi Ciotti, prete antimafia, ma sono contrario alle

etichette, da anni è sotto scorta per le sue scomode denunce a favore della legalità. Oggi, è voluto andare nei luoghi

minati dal sisma del 2016, e lo ha fatto senza clamori, sottotono, com è nel suo stile di basso profilo. Ciao, sono don

Luigi dice a chi gli da del lei conoscendolo per la fama che lo annovera tra gli uomini più a rischioItalia. Per tutti un

sorriso, una carezza,ascolto, con i poliziotti sempre a un passo.Nessuno sapeva della visita privata a parte il vescovo

Domenico Pompili, suo grande amico, al quale rinnovo sempre la stima e la vicinanza per ciò che la sua Diocesi sta

vivendo da quasi tre anni. Don Ciotti si è recato ad Accumoli, poi ad Amatrice, poi a Cittareale.Ha incontrato i sindaci,

ma soprattutto ha voluto sentire le percezioni delle persone, incontrarle, parlarci, guardarle negli occhi. Cosa mi hanno

detto? Cosa piuttosto non mi hanno detto. Non sempre si parla, ma le cose si comprendono dai loro sguardi, dalle

loro strette di mano. Percepisci la loro sofferenza, ma percepisci anche le loro illusioni, le loro false speranze, quelle

che la politica ha dato loro, senza mantenerle ancora. Alza la voce don Luigi Ciotti, si infervora, si appassiona a ciò in

cui crede, e ci crede con tutto se stesso. Queste persone si portano dietro enormi ferite, inferte dalle perdite delle

persone care, delle case, del lavoro, dei riferimenti. Se si prosegue con questa stasi queste ferite rischiano di non

sanarsi, ma anzi di riaprirsi continuamente: la politica seve impegnarsi con volontà, chiarezza e trasparenza, per non

annullare ulteriormente la dignità e le speranze di queste popolazioni. Non è mancata una visita alle scuole superiori

di Amatrice, in mezzo a quei ragazzi che sono la sua platea preferita, ehumus in cui gettare il seme per la

legalità,uguaglianza, la giustizia sociale. Sì, la giustizia sociale, quella fatta dalla vita delle persone! Occorre trovare i

mezzi per fare in modo che la legalità si trasformi in giustizia sociale, perchè la legalità è uno strumento, è il fine, non

il mezzo per raggiungere quest obiettivo.Non mancano le stoccate alla politica, alla burocrazia, al sistema troppo

cavilloso che si inceppa e impedisce i processi di ricostruzione. La politica non deve dimenticare la parola urgente, si

deve dare una mossa, i tempi non si possono allungare ma si devono necessariamente accorciare, non si può

prolungareagonia di queste persone che non hanno certo bisogno di illusioni in questo momento, ma di certezze! Don

Luigi Ciotti risale nella macchina blindata che lo protegge. Tutte le mafie lo vogliono morto, perfino Totò Riina ordinò

dal carcere la sua esecuzione paragonandolo a don Pino Puglisi, e augurandogli la stessa fine. Lui non si scompone,

si ritiene comunque un privilegiato, per la possibilità di continuare a spendere le proprie energie per scuotere le

coscienze, perché si allarghi il noi, ciò che è vitale e fondamentale per la società.Gira in lungo e largoItalia, senza

paura di mescolarsi in mezzo alla folla, per gridare a tutti, soprattutto ai giovani, la necessità di giustizia e legalità chee

nel nostro Paese. Un ultimo sguardo alla desolazione, al vuoto dove primaerano case, e vite. Vado via ma non vado

via, resto con il tempo e con il cuore, e continuerò a fare da pungolo perchè le speranze di queste persone non

vengano ancora alimentate a vuoto.Correlati
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